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VENEGONI ED ALTRI: Rivalutazione delle 
rendite da infortunio per invalidi e mu- 
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ALMIRANTE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
sia possibile istituire una zona di recapito po- 
stale per le località di Coronella, Tordani- 
Gnndolfi, Monte Luci, Santissimi CoFma e Da- 
miano, Simt,a Lucia, nel comune di  Punw 
corvo (Frosinone); e se almeno si possa ajt.&r- 
ilare, servendosi dello stesso procaccia, il ser- 
vizio in zona Ravano-Sant’Oliva, attualmente 
funzionante, con quello nella zona predetta D. 
(3348). . 

RISPOSTA. - (( In proposito si comunica 
che la. proposta di istituire una zona di reca- 
pito postale per le località di Coronella, Tor- 
dani-Gandolfi, Monte Luci, Santissimi Cosma 
e Damiano, Santa Lucia, nel comune di Pon- 
tecorvo (Frosinone), ha già formato ogget,to di 
attento esame da parte di  qresto Ministero e 
sono stati a suo tempo eseguiti sul posto tutti 
i necessari accertamenti iepettivi. 

(c I3 stato però rilevato che non è possibile 
includere le località suddette negli itinerari 
delle attualiJre zone d i  recapito, a causa del- 
l’eccessiva distanza da due di esse (i/a e 3,ki,), 
e del gravoso lavoro cui è già sottoposto il 
portalettere della 2/a (più prossima alle loca- 
1it.à in questione) al quale soltanto potrebbe 
essere affidato l’incarico, m a  che non potreb- 
be espletarlo perché già assorbito nel lavoro 
per l’intera giornata. 

(( Non è neanche possibile per ora adot- 
tare la soluzione di istituire una quart,a zona 
per servire la sola zona centrale dell’abitato 
di Pontecorvo, perche dalle statistiche, fatte 
espressamente compilare, è risultato che in 
media, soltanto 36 oggetti d i  corrispondenza 
a l  giorno sarebbero recapitat,i nelle località 
stesse, distanti dai 5 agli 11 chilometri dal 
centro del comune. 

(c La consegna a domicilio dei detti 36 og- 
getti importerebbe p2r l’Amministrazione 
delle poste e telecomunicazioni, con l’istitu- 
zione della IV zona, una spesa di  circa lire 
250.000 annue; spesa che per ora non è com- 
patibile con le limitate disponibilità di bi- 
lancio. 

(( Per quanto riguarda la seconda part,e si 
fa presente che non è possibile neppure alter- 

r m c ,  servendosi dello stesso portalettere, il 
servizio nella zona di recapito di Ravano- 
Sant’Oliva (athiale I11 zona) con quello delle 
zone periferiche di cui è parola, in quanto le 
citate località sono eccessivamente lontane 
ditll’itinerario di quel port,alettere. 

(( Si assicura, comunque, che la sistema- 
zione delle località in questione sarà costan- 
iemente vigilata, al  fine di venire tempestiva- 
“!.e a conoscenza se gli oggetti di corri- 
spondenza in arrivo raggiungano una consi- 
stenza numerica tale da potere giustificare la 
istituzione della progettata IV zona 1). 

Il Ministro 
SPATARQ. 

=ZI&IFiANTE. - Al Ministro del lavoro P 
deila prevzdemn sociale. - (( Per conoscere 
i motivi per cui ai lavoratori infortunati su! 
lavoro in Geimania non è stata pagata la 
pensione allora assegnata e che loro spetta 
di diritto n. (3312). 

RISPOSTA. - (( In proposito si informa che 
il problcma delle pensioni ai lavoratori in- 
foktunati sul lavoro in Germania ha già da 
tempo formato oggett,o di studio da parte del 
Ministero del lavoro. 

(( Infatti il decreto legislativo 29 luglio 
1947, n. 919; stabiliva che I’Ist,it.uto nazionale 
pr. gli infortuni sul lavoro corrispondesse, a 
titolo di anticipazione, una rendit.a commisu- 
mtn al salario annuo di lire 24.000 e 18.000, 
rispat,t,ivamente per gli operai e operaie, per i 
quali risultasse sospesa la corresponsione di 
rendite per infortunio, dovute da Istituti assi- 
CL: ralori germanici . 

(( E da tener presente che il decreto su ci- 
{a to aveva soltanto carattere di temporaneità, 
doverido parzialment,e sanare la grave situa- 
zione in cui erano venuti a trovarsi i predetti 
lavoratori; ma, perdurando tale situazione, il 
Ministero, in vista della esiguità delle rendite. 
concessc, predisponeva uno schema di dise- 
gno di-legge che prevedeva la concessione di 
assegni sti-aordinari ai titolari delle rendite 
stesse. 

(( Successivamente, però, il predetto sche- 
ma di disegno di legge è stato fermato, nella 
sua ulteriore elaborazione, essendo pervenute 
notizie, peraltro non ufficiali, secondo. le quali 
qualche istituto assicuratore germanico avreb- 
be manifest,ato l’intenzione d i  r ip rydere  i 
pagamenti delle rendite per infortunio, ’so- 
spese per le contingenze belliche. 

(( Quanto sopra considerato, si può assicu- 
rare che, non appena si potranno avere noti- 
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zie pii1 precise sulle intenzioni degli istituti 
assicuratori germanici, non si trascurerà di 
prendeve le iniziative del caso )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro di  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere quando intende 
cmai:alc il provvedimento per cui passereb- 
bero impiegati dello Stato i custodi addetti 
nlle carceri mandamentali, i quali giuridica- 
me1it.e già dipendono da codesto Ministero )). 
(3416). 

RISPOSTA. - (( In merito si fa presente che 
le p w i  difficoltà, d’indole diversa, rivelatesi 
in seguito alla emanazione del testo unico per 
la finanza locale del 14 settembre 1931, 
n. 1175, che aveva disposto il trasferimento 
dai comuni allo Stato dei servizi per le car- 
ceri mandamentali, portarono alla legge 
29 novembre 1942, n. 1405, con la quale quei 
servizi venivano conservati ai comuni, salvo 
un. contributo a carico dello Stato, che, in casi 
speciali, è soggetto a variazioni. , 

(c L’eventuale passaggio dei custodi delle 
carceri msndamentali nel ruolo degli impie- 
gati statali, implicherebbe necessariamente il 
passaggio allo Stato dell’intiero servizio con 
le. sopracennate difficoltà ed il notevole aggra- 
vainento dell’onere finanziario attuale. Inol-. 
tre i l .  sistema di assunzione dei custodi e la 
inaiicanza di quaisiasi .preparazione, rende- 
t.ebhe’ poco opportuna la loro assimilazione 
alla categoria pii1 affine, quella degli agenti 
d i  custodia. 

(C Va rilevata, altresì, l’assoluta impossibi- 
lita di mantenere il servizio con l’attuale con- 
t,ingente di personale che, per il prescritto 
ilvi-icendainento dei turni, dovrebbe essere 
notevolmente aumentato anche nelle sedi 
dove, per lo scarsissimo numero di detenuti, 
è più che sufficiente un solo custode, con .la 
’necessità di stabilire una gerarchia attri- 
buendo funzioni di capo ad uno dei custodi, 
sicch6 non si pot,rebbe concepire nessun car- 
cere con meno di tre agent,i oltre la guar- 
diana. 

Ma una riforma in tal senso sarebbe osta- 
colitta anche dall’assoluta insufficienza dei lo- 
cali, dove andrebbero sist.emati, oltre l’allog- 
gio per il capo, anche un dormitorio per gli 
agenti. celibi ed una casermetta, e, comun- 
que; richiederebbe un riesame delle singole 
posizioiii e Ia valutazione rigorosa di tutti i 
requisiti di idoneità con la necessaria di- 
spensa dei custodi che. non ne fossero in. pos- 
sesso, det,erminando anche i l  trasferimento 

degli altri dalle loro sedi d i  origine, in appli- 
cazione di analoga norma vigente per il Cor- 
po degli agenti d i  custodia e che naturalmente 
dovrebbe essere ‘estesa anche ai cust,odi man- 
damentali. 

(( Per questo complesso di ragioni, con i 
mezzi att.uali, I’auspicata riforma non appare 
possibile 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

ALMlRANTE. - AZ Presidente del Con- 
.sigli0 dei  Ministri e n l  Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (1 Per conoscere se, data l’enorme 
risonanza destata dalla denuncia per l’assas- 
sinio della medaglia d’oro Ettore Muti e dal- 
lc relative polemiche di stampa, il Governo 
intenda portare a conoscenza dell’opinione 
pubblica i documenti che in proposito deb- 
bono esistere presso gli archivi di  Stato; e 
se, in particolare, sulla base di tali docu- 
menti, il Governo sia in grado di confermare 
o s1iientir.e l’autenticità del biglietto indiriz- 
d o  da Radoglio all’allora capo della polizia 
Senise )). (3451). 

RISPOSTA. - (( In merito si fa presente che, 
essendo in corso da parte dell’autorità giudi- 
ziaria indagini .concernenti l’uccisione di Et- 
tore Muti, non può portarsi a conoscenza del- 
l’opinione pubblica alcuna notizia relativa ai 
i*isultati degli accertamenti in atto, ostandovi 
il disposto dell’articolo 164 del CBdice di  pro- 
ceduta penale che fa divieto di pubblicare in 
qualsiasi modo atti e documenti relativi alla 
istruttorsia penale fino a che degli stessi non 
siasi data lettura nel dibattimento a porte 
aperte, ovvero, nel caso d’istruzione chiusa,. 
con sentenza c,he dichiara non doversi proce- 
dere, fino a che di tale istruzione sia passi- 
bile la riapertura. n. 

Il Sotlosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

ARIOSTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  Ministri e al Ministro dell’andustria e del 
comm,ercio. - (C Per sapere se siano a cono-. 
scenza che .nella provincia di Genova, oltre 
agli 8911 lavoratori licenziati nel 1949, già: 
2937 sono stati dimessi dal lavoro nel primo 
trimestre 1950 e si sta predisponendo il licen- 
ziamento di ben altri 12.000-lavoratori per i 
mesi venturi; e per sapere se - in conside- 
razione che si tratta di dipendenti di stabili, 
menti I.R.I. - non ritengano.di dover inter- 
venire onde ovviare alle gravi conseguenze 
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che in seguito alla accresciuta disoccupazione 
poti.ebbero verificarsi nella zona, 1 1 .  (3300). 

RISPOSTA. - (( Tn merito a quanto richiesto 
si fa presenbe che il piano di ridimensiona- 
mento delle aziende liguri dei gruppi Fin- 
iueccaiiica e Finsidei-, pur prevedendo un 
il lleggerimento della manodopera attuitimente 
occupata, non prevede licenziamenti sulla 
scala indicata. 

:( Come è noto, con recenti provvedimenti, 
ii è dato alle suddett,c aziende meccanico- 
cantieristichc liguri un assetto razionale, rin- 
novandone anche i quadri e ponendole nelle 
migliori condizioni possibili per awiare  le 
stesse al definit,ivo riassestamento. 

(( ilgli operai che dovranno essere dimessi 
dal  lavoro, sono state offerte convenienti ed 
eccezionali liquidazioni e, contemporanea- 
mente, si è cercabo, con opportuna gradualità, 
di  scaglionare nel tempo i licenziamenti 
stessi. 

(( I1 Governo ha anche a‘dottato, come è 
noto, un vast,o programma di opere pubbliche 
nell’intento di conseguire cospicui assorbi- 
menti della manodopera locale 1 1 .  

I l  Ministro 
dell‘industrzjz e del commerccio 

TOGNI. 

BETTIOL FRANCESCO. - AZ Ministro 
rlell’iridzrstria e del commercio. - (( Per cono- 
scere se non int.enda intervenire prontamente 
presso .la sociebi. Montecatini, perché desista 
dnll’intendimento di trasferire all’estero i 
propri impiant,i per la lavorazione dell’allu- 
minio, o per ott.enere che eccezione sia fatta 
per la metallurgica feltrina in provincia di 
Belluno, negandone, ove occorra, il permesso 
di  t.rasferimento, e ciò in ossequio alle ripe- 
tnfe affermazioni del Governo di un  suo effet- 
tivo interessamento sul problema della mon- 

- ttcgna, che post.ula la creazione in loco di 
n~iove induslrie, anziché lo smantellamento 
di quelle esistenti 1 1 .  (3085). 

(( RISPOSTA. - (( Come è noto, l’autorizza- 
zioiic per il trasferiment,o all’estero di im- 
pianti indust,i-iali di aziende italiane viene ri- 
lascida il seguito di rigoroso esame condotto 
dalle Amministrazioni statali competenti. 

(( Quksto Ministero assicura pertanto che 
la richiesta in questione sa r i  esaminata con 
particolare attenzione. 

(( In tale intesa si fa riserva di comunicare 
le eventuali det,erminazioni che saranno adot- 
)ateo al  riguardo 1 1 .  I I l  Ministro 

TOGNI. 

BIAGION1. - Al iVIz7a~stro dei lavori pub- 
. ~ ~ t r . i . .  - (( P& sapere se non ritenga oppor- 
tuno intervenix il. che la Corte dei conti dia 
l’aitlorizzazione di pagamento ai  mandati ri- 
guardant.i lavori d i  riparazione di danni bel- 
li(;; eseguiti in economia da parroci ed istituti 
di beneficenza, previa autorizzazione degli 
i iEci del Genio civile, posteriormente alla 
pubblicszione della legge 27 giugno 1946, 
11. 35, articolo 3. L’opposizione alla registra- 
zioiic dei decreti, fatta per esempio dal diret- 
t o ~ ~ ?  della Corte dei conti di Firenze ad un 
notevolc numero d i  pratiche, mette in  diffi- 
roltà molti istituti c parrocchie, che hanno 
fra l’altro i l  merito di aver riparat,o edifici in 
tempo per impedire ulte~iori  maggiori danni 
derivanti dalle intemperie, facendo così ri- 
sparmiare cospicue cifre allo Statoo. 

( C  L’interrogante inoltre non vede come po- 
traano difendersi gli uffici del Genio civile da 
eventuali procediment,i giudiziari, che gli in- 
teressati intent,eranno per il mtincato pagil- 
mento di lavori autorizzati regolarmente 1 1 .  

(2640). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile, per ragioni 
j st.ituzionali, inkervenire presso la Corte dei 
conti a l  fine di indurla a dare corso ai man- 
dati .di pagament,o da essa trattenuti nell’eser- 
cizio ,del normale cont.rollo di legittimità su- 
gli atti della .pubblica amministrazione, rQla- 
tivi ai lavori di riparazione dei danni bellici 
eseguiti in economia da parroci ed istituti di 
benefi‘ccnza posteriormente. alla pubblicazione 
del decreto leaislativo 27 giugno 1946, n. 35, 
articolo 3. 

(( D’altra parte, 1:articolo 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 35, 
anzicitato, prescrive che i lavori direttamente 
eseguiti dagli interessati agli edifici di culto 
e a quelli adibiti ad uso di beneficenza, pos- 
soiio essere ammessi a rimbomo solo se ese- 
guili prima dell’entrata in vigore. del decreto 
Iegislttt,ivo presidenziale medesimo e cio& pri- 

(( La questione st,essa ha già formato og- 
getto di studi e di proposte da parte di questo 
Ministero, però essa potri trovare la sua 
unica soluzione solt.anto in sede parlamen- 
taTe provvedendosi, eventualmente, alla rifor- 
ma della legge. 

(( In merito a quitllto sopra affermaio, circa 
eventuali procedimenti giudiziari a carico de- 
gli uffici del, Genio civile, che dovessero essere 
int.entat.i da part,e degli interessati per il man- 
citto pagamento di lavori autorizzati regolar- 
mente, si fa presente che non-si ha notizia di 
autorizzazioni formali concesse per l’esecu- 

mi1 del j.7, agost.0 2946. 
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zione di  lavori .di ripristino di edifici di  culto 
n cura diretta delle autorità. ed enti interes- 
sati e pertanto non si ha mot’ivo di formulare 
riserve in proposito 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CA M ANGI. 

BONINO. - A Z  Ministro del tesoro.‘ - 
(( Per conoscei’e quando sarà proweduto al- 
l’adeguamento delle pensioni degli ex dipen- 
denti degli enti locali che da anni, paziente- 
mente, attendono fra stent,i e privazioni, il 
ric,onoscimento del piaoprio diritto )). (3356). 

RISPOSTA. - (( I miglioramenti ai pensio- 
nati degli istituti di previdenza, stabiliti con 
la legge 22 novembre 1949, n. 914, decorrenti 
clal 10 novembre 1948, consistono in un  
;:.umentq del 30 per cento dell’nmmontare del- 
la pensione in godiment,o a1 31 ottobre 1948 
e nella concessione di un assegno supplemen- 
h r e ,  variabile con gli anni di servizio, da un  
minimo di lire 2000 mensili per i titolari di 
pensioiie dirctta con 20 anni di servizio, fino 
itd nn massiino di lire 4500 per quelli con 40 
o più anni di servizio. L’assegno supplemen- 
tnrc indirctt.o è commisurato al corrispondente 
assegno supplementare diretto, in base alle 
stesse aliquote stabili te dagli ordinamenti’ de- 
gli istituti di  previdenza per la determina- 
zione della pensione indiretta nei confronti di 
quella diretta. 

I( Quant.0 nll’aumento percentuale del 30 
per cent,o, esso B già da tempo corrisposto ai 
pensionati nella misura integrale, in seguito 
alle istruzioni per i l  suo pagamento impartite 
tempestivament.e agli uffici provinciali del te- 
soro, con circolare n. 501 del 9 novembre 1949. 

(( Li1 liquidazione del nuovo beneficio del- 
l’assegno supplementare, eseguita a cura ‘del- 
la direzione generale degli istituti ‘di previ- 
denza, risulta invece molto più laboriosa, in 
quanto richiede - per essere l’assegno stesso 
c,ommisurato agli anni di servizio - il riesa- 
me dei singoli fascicoli dei pensionati. 

(( Comunque, B da tener presente che di 
dett.0 assezno i pensionati pure percepiscono 
da tempo un acconto pari alla misura minima 
di esso, di lire 2000 mensili per le pensioni 
dirett.e c d i  1iI-c i000 mensili per le pensioni 
ind irett.e. 

(( La differenza tra i miglioramenti defini- 
t.ivi, risultanti in applicazione della legge 
91 novembre 2949, n. 914, e gli acconti con- 
c.essi si riduce, pertanto, al conguaglio tra 
l’assegno supplementare che pub spettare in 
relazione agli anni di servizio ed i predetti 
importi minimi di esso già in corresponsione. 

(( ,41 fine della sollecita definitiva applica- 
!ione dei miglioramenti e del pagamento del- 
.ti differenza suddetta, a conguaglio, presso 
la direzione generale degli istituti di previ- 
jenza, complet,ati i prontuari ed i modelli al- 
l’uopo occorrenti, è già da t,empo in corso i l  
!avoro di revisione delle singole pratiche di 
pensione. 

(( Tale lavoro, riguardante oltre ‘30.000 
pensionat,i, che viene eseguito in modo orga- 
nico e spedito, con l’invio agli uffici provin- 
ciali del tesoro dei ruoli di variazione per- 
ogni partita, è stato gi5 espletato per circa 
i8.000 partite e sarà senz’altro u!timato ipte- 
ramente ent,ro il corrente anno ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

BUZZELLI. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere come debba essere esatta- 
mente interpretata la locuzi one (( convenzione 
scritta )), di cui all’a.rticolo 11, ultimo comma, 
del decreto ministeriale 23 dicembre 1948 (ora 
decreto ministeriale 17 dicembre 1949), che 
disciplina la corresponsione in abbonamento 
dell’imposta sull’entrat,a da parte dei com- 
mercianti esercent.i la vendita al pubblico. 

(( I1 Ministero, con nota 60732 del 17 feb- 
briljo 1949, ha avuto occasione di precisare 
chc quella locuzione non deve intendersi rife- 
rit.a alla sola esistenza, nei rapporti tra ven, 
ditori ed acquirenti, dis una scrittura formale. 
ma alla esistenza di un rapporto mediato di 
vendita concluso anche a mezzo di corrispon- 
denza intercorsa tra le parti o a mezzo di 
offerta di acqnisto per iscritto. 

(( Siffatto chiarimento non appare soddi- 
sfacente e non ha pot,uto eliminare l’insorgere 
d i  dubbi; di sperequazioni e di ingiustizie, 
che non possono non appesantire la vita am- 
ministrativa dell’Azienda. 

(( Si nota che, per eliminare ogni. inconve- 
niente, si dov~ebbe limitare l’obbligo di fat- 
turazione alle sole vendite effettivamente com- 
piute per convenzione scritta (cioè coatrat.to): 
includendo di conseguenza tutte le altre nel- 
l’abbonamento, nel quale si dovrebbero com- 
prendere tutte le vendite o prestazioni a1 det- 
t,aglio )). (i9ii). 

RISPOSTA. - (I La. inat,eriiI di cui sopra ha 
trovato una più completa disciplina, diversa- 
mente da quanto previst,o nei decorsi anni: 
ncl testo unico dell’articolo li, del decreto 
ministeyiale 17 dicembre 1949, emanato per 
l’i1n110 corrente, che tassativamente dispone ! 
(( sono escluse dall’abbonamento le vendite, 
forniture e somminist.razioni effettuate in di- 
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pendenza di convenzione scritta o comunque 
di accordi risultanti da offerta od accettazioni 
per iscri t t ,~,  comprese le venklite a pagamento 
rateale con .o senza patto di riservato dominio, 
come pure le vendit,e effettuate fuori del ne- 
gozio dietro ordinazione del cliente fatta in 
base r:t cataloghi e simili, ovvero raccolte da 
inciricati della ditt.a 1). 

(( La percezione del tributo attraverso il si- 
stema dell’abbonamento, in base all’entrata 
lorda complessivamente conseguita dal con- 
txibuent,e, costit,uiscc una evidente deroga alle 
disposizioni fondamentali della legge e trova 
l a  S L I ~  giust,ificazione nella necessità di evi- 
tiire clusioni allit corresponsione del tributo; 
clusioni che possono facilmente verificarsi 
ogni rlL1aIvoltit non è t.assativamente previsto 
l’obbligo clell’emissione di apposito docu- 
mcnt’o pci. ogni at.to economico compiuto. 

(( Da t,ale ordine di considerazioni discende 
i i t  nwcssita d i  limitare la sfera di applica- 
zione del sisteina dell’abbonamento alle sole 
vendite che rappresentano scambio conte- 
stuale tra venditore e compratore, escluden- 
done tut,te quelle .altre che traggono invece 
origine da un  qualsiasi accordo scritto, quale 
ne sia la forma od i l  cont,enuto; esistenza di 
itccordo scritt,o del yuale non potrebbesi igno- 
mre l’esistenza a i  fini della corresponsione 
dcl contributo nci modi normali. 

(( La norma contenuta nel decreto mini- 
stcriitle, non impone alcuno specifico aggravi0 
i11 contribuente, Iimitan’dosi it confermare che 
ogni qualvolta.; per volontà delle parti che 
concorrono it poriae in  essere l’atto economico 
imponibile, lo scambio risulba da convenzione 
scrit,ta, l‘imposta è dovuta nei modi normali. 

(1 In viir8ie occasioni è stat,o chiarito che i l  
concetto di (( convenzione scritta )) deve essere 
!nrg:imcnte inteso, nel senso, cio8, che deve 
poisi sul piano della convenzione scritta non 
gt& la sola scrittura privata bilaterale )), 
bensì ogni e qunlsinsi altra forma di contrat- 
titzione chc trovi la sua conclusione in un  
ilccordo scritto, aiicorché firmato da una delle 
sole paiati contmenti. Circostanza questa che 
pork  i1d equipararc, nel t,esto del decreto mi- 
nisteriale, alla (( convenzione scritta )) anche 
gli ilccordi risulkanti ‘da offerte od accetta- 
zioni per iscritto, le vendite effettuate fuori 
,del ne,gozio in basc a catalogo e quelle rac- 
colt<c il mezzo di app0sit.i incaricati. 

(1 Poiché non ,sfugge, peraltro, come sia 
venutit ii crearsi una disparità di trattamento 
per la stessa att,ività di vendita, it seconda di 
come cssa si realizza, ciò specialmente con 
la intervenuba riduzione dal 3 al 2 per cento 
dc lh  iìliqLlOttt d’imposba per le vendit,e com- 

prese nell’itbboiiament.~, in sede di rinnova- 
kione del decreto ministeriale per l’anno 1951, 
saranno attentamente esaminate le osserva- 
zioni che sono state formulate in proposito, 
tenendo anche conto delle indagini e degli 
studi gi8 predisposti per stabilire il contenuto 
e i n  portata della norma in esame n. 

li: Man&&ro 
VANONI 

CAPALOZZA, BIANCO E PINO. - AZ Mi- 
mstro dei trasporti. - (( Per conoscere per 
quali motivi si ha intenzione di sopprimere 
I ’  Ente ;iuMriisporti merci (E.A:M.), che svol- 
<.I o’c per gli autotrasportatori ogni genere di 
assist.enza e che è oltremodo utile e provvido 
per questi benemeriti lavoratori; e non ri- 
tenga opportuno di accogliere i loro v0t.i 
soprassedendo tì Ha soppressione d ell’ Ente 
stesso )). (2888). , 

RISPOSTA. - (( I1 pr.oblema de1l’Ent.e auto- 
t?.itsporti merci (E.A.M.) ha formato oggetto 
di itttento cd appwfondito esame da parte de- 
gli organi ministeriali ai fini. di adottare la 
soluzione più idonea ’in proposito. 

(( ‘13  not,o, infatti, che’ l’E.A.M., ente sue- 
ceduto all’13.N.A4.C., ebbe la sua ragione di 
esistenzit, c,ome altrc organizzazioni operanti 
!le1 campo dei trasporti, nella situazione anor- 
male e contingenk creatasi in dipendenza de- 
gli eventi bellici. sicché con il ritorno alla 
normalità della vita del paese si imponeva 
, la completa. revisione della loro posizione e 
dclle loro funzioni. 

(( Ora, dall’esame’ suaccennato, si è innan- 
zitutto rilevata la 3ravit.à della situazione fi- 

, nanziaria dell’Ente, derivante in primo luogo 
dal fatto che, col venir meno dei suoi compit,i 
istituzionali, è venuta meno per l’Ente pre- 
det,to anche l i t  suti principale fonte di finan- 
ziamento : infat.ti, 1’E.A.M. attingeva i mezzi 
per 11 suo fiinzionamento anche dal fondo co- 
stituito con gli oneri salariali gravanti sul 
prezzo dei carburanti, oneri c,he sono stati 
soppressi sin dal 13 marzo 1950. 

L’altra parte, dei compiti cui oggi 
iidempie l’E.A.M., una parte sono compit*i es- 
senzialmente statali, che qiiindi possono ve- 
nire svolti diret.titmente dal Ministero dei tra- 
sporbi. attraverso li1 Suil, organizzazione peri r 
ferica, con un onere complessivo notevolmente 
inferiore il yuello che comporta il manteni- 
mento in efficienza dell’Ente suddetto; tin’al- 
t.ra p3rt.e - quelli di carattere assistenziale 
- possono rnolt,o più opportunamente essere 
svolti dalle stesse associazioni sindacali di au- 
tot,rnsportatori o da enti da queste costituiti. 
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(( Sulla bilrc degli elementi sommariamente 
itccennati, iippare cvident,c I’opportunit-à di 
131-ocrd ci? al1 ;i soppressione d ell’E .A.M., ri- 
petutiimente p~Oi3OSt,iI dal Ministero del te- 
s o ~ ~ ,  ed alla quale questa Amministt-azione 
non hii potuto non atderire. 

(( I>era!tJ,o, in sede di esame del problema 
predctt,o, noti si 1: trascurat,a la questione re- 
lativa al personnle clell’E.A.M., ai fini di ve- 
1iii.e incor1tro i I l l C  esigenze di dctt,i lavoratori. 
Ed al riguardo si sta esaminando la possibi- 
IitB’ di fiirnc ;tsrorhirc una notevole parte nel 
personale non di ruolo dcll’ilmministrazionc 
clct ti.aspo~-ti e di  fa] c,oriispondei*e agli altri 
LI il t . r - i ~ t t ~ r ~ e ~ ~ t o  ccbnomico di licenziamento 
sensihilmentc piG favorcvole di yuello che 
viene t~omiii Iniriite corrisposto. 

(( T i i t  qnestioiic., ncl suo complesso, for- 
inci4 og~ct to  d i  un apposito schema di prov- 
veci imrnto legislativo che verrà quanto prima 
pi~cscnt;ito ; L I  Consialio dei Ministri e, quindi, 

IL Ministro 
D’ARAGONA. 

_ .  

i l 1  Piil.litment0 ) J .  

COLITTO. - A1 iMi,nistro dcll’agricoltzu-a 
I: deI/c foreste. - (( Per conoscere quali lavori 
intendr dispoJ8i.c pela ovviare ai danni più 
voltc eci itnclie di recente derivati dallo stra- 
r.ipr!mento del torrente Vallone in  contrada 
Vallone c del torrente Pile in contrada Pile 
di SopI.it della frazione Roccapipirozzi, del 
C O ~ T I L I ~ C  di  Sesto Campano (Campobasso) ) I .  

t 2998) . 
RISPOSTA. - (( Lc zone attraversate dai tor- 

r e n t i  Vallone e Pile in  comune di Sesto Cam- 
pano, non ricadono in coinprensorio di bo- 
nifcit, e pertanto 11011 esiste attualmente al- 
cuna possibilitit di intervento diretto dello 
St,ilto pcr la. sistemazione di det,ti torrenti, CO- 
iiic opcia di bonifica. 

(( Né è possibile che si intervenga, ai sensi 
c!cl dcci~do legislativo 12 aprile 1948, n.lO1O, 
non su,ssistcndo alcuna minaccia a i  centri abi- 
tati c i t d  opeie pubbliche. 

(( Dato, peraltro, che le zone in yuestiòne 
sono limitrofe ;i1 comprensorio di bonifica 
d ~ ! ! i t  Piana d i  Venafro e che la sistemazione 
dei tonent,i interessa dirett,amente il buon 
;tssc!to idraulico della piana, sarà esaminata 
In possibilith di promuovere un provvedi- 
ment,o per l’ampliamento del comprensorio di 
I ~ o ~ ~ i f i ~ i t ,  in  modo da rendere eseguibile l’ope- 
l’il di imbrigliomento e di rimboschimento 
;!tiri itd ovi7iare iIi danni che ora si verificano. 

(( I31r (‘on ogni riserva sui risultati della 
istt*L!ttoria, si deve fare presente che essa 11- 

chiede laboriosi accert3ment.i preliminari e 
che, pertunto, non potrà venire definita in 
breve tempo J J .  

IL Ministro 
SEGNI. 

COLITTO. --..-l.i Mi,2z’sm‘ da lavori pub- 
blzci e dcll’ngricoliura c foreste. - (( Per co- 
nosccw lo stato della pratica relativa alla co- 
stit,uzionc. in Carpinonc. (Campobasso) del 
con.sorzio pci. lo sfrut.tament.o, a scopo irri- 
guo, delle iiCqUR della sorgente Sant’Anasta- 
sia, il113 coIiccssioiic fatta allo stesso di utiliz- 
z a ~ ~  unil parte di talc acqua per irrigare 40 
ettari di terrmo ed alla fondatezza o meno 
delli! V U C C ,  diffirsasi a Carpinone, che tale 
concessione siI1.à revocata, cost.ruendosi l’ac- 
cjuc?clotto Sant~’AklaStasiii di  Tsernia ) I .  (3212). 

1’1ISPOST.4. - (( Ditgli atti esistenti pressa il 
Miriastero dcll’agricoltura e delle foreste non 
t’isLilti1 4ciina p,.ittictt riguardante la costitu- 
zione in Ciirpinonc (Campobasso) di un  con- 
sorzio per lo sfruttamento, a scopo irriguo, 
delle itcqtle della sorgcJltc Sant’Anastasia. 

(( A seguito di regulrtre pubblica istrutto- 
ria, csperita dall’ufficio del Genio civile di 
Campobasso, il Ministero dei lavori pubblici 
deliberò a favore del comune di Isernia la 
conccssioiie delln derivazione di litri-sec. 12 
d’itcqua dalla det.ta sorgente Sant’Anastasia 
per l’alimentazione di un acquedotto sussi- 
diario destinato al!’approvvigionamento idri- 
co della parte alta di quella città. 

(( Con ministeriale del predetto Ministero, 
23 itprile 1950, è stata anche accordata a detto 
conmne, a termine dell’articolo 13 del ksto 
unico d i  leggi sulle ;tcque e sugli impianti 
clett~ici ,  approvato col regio decreto 11 dicem- 
bre 1933, n .  1‘775, l’aut,orizzazione provvisoria 
all’immcdiato inizio dei lavori, in pendenza 
dellit com:essione definit,iva. 

(( Le opposizioni presentate nel corso della 
predetta istruttoria dall’Associazionc dei col- 
t.iVitt0r.i diretti di Carpinone e dallo stesso CO- 
munp di Carpinone, che sostenevano che la 
derivazinne ;i. scopo potabile della città di 
Isernin avrebbe ar*rccato danni agli usi irri- 
s u i  praticati, sono state a suo tempo, esami- 
nate dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici oltre che dall’ufficio del Genio civile di  
Campobasso, è ritenute prive d i  ogni fonda- 
mento : 

1”) perché le acque della sorgent.6 San- 
t’hnastasia sono state utilizzate in passato e 
vengono presentemente utilizzate a scopo ir- 
iipuo ahusivamente, non essendo mai inter- 
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venuta per essc iilcuna formale concessione 
che, peraltY0, nessuno ha mai chiesta; 

2") .perché la pretesa del comune di Car- 
pinone di essere propridario della sorgente 
in questione, contrasta con lo spirito delli1 
!eggc sulle acque pubbliche, avuto Yiguardo 
d l a  specifica caratteristica di essa che la fa 
rientrare, Senzil dubbio alcuno, tra quelle ca- 
paci di sodisfarc ad' un pubblico generale in- 

- te~esse  e quindi tra le acque demaniali; 
3") perché sc il comune d i  Carpinone ha 

c:sei*citato un certo dominio su tilli acque re- 
golandone li1 clist.ribuzione tra i vari utenti, 
. CSSO può scmprc c,hiedere- la legittimazione 
I dell'utenzit abusiva, tanto più che la sorgente 
Sant'Anastasia, a parere del Genio civile d i  
Campobasso è suscettibile di ulteriore utiliz- 
zazione (oltre quella del comune di Isernia), 

.in quanto la medesi'ma, incrementata da mol- 
teplici il1 t.re sorgenti vicinioii, può assumere 
una port.ata di litri 100 più c,he sufficiente 
.per sodisfare alle esigue esigenze irrigue del- 
la zonn U .  

Il Minislro 

SEGNT. 
' delt'ngricoltura e foreste 

COLIT'I'O. -' .41l'Allo Com,missario per 
l'iglene c la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se lisponde ad esatt,ezza la voce, diffusa 
dalla stampa del Molise,. c,he la costruzione 
del sanatorio, tante volte promesso a tale re- 
gione, dovrà essere autorizzata dalla commis- 
sione interininisterialc per la formulazione 
del , p ~ - o g i " ~ m i i ~  delle opere ospedaliere, da  
eseguirsi nel Mezzogiorno e nelle isole me- 
diante 1;t concessionc dei contributi di cui 
itlla legge 3 ilgOStO 1949, n.'589 )). (3146). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
è consapevole della necessit& di un sanatorio 
o di u n  OSpditIc sanatoriale .in provincia di 
Campobasso c d a  tempo si sta adoperando 
pei.ch6 i competenti organi finanziari gli met- 
tano a disposizione un  nuovo fondo straordi- 
nario? che consenta oltreche il compiment,o di 
vwie opere i n  corso, itliche la realizzazione 'di 
opero nuove. Fra queste è in programmami] 
9n.ntitoi.io di Campobasso. 

(( Jn via subordinata, ove tale assegnazione 
stl*aordiniil.iit d i  fondi non venga effettuata O 
si'it di  ent,itti così modest,a da non consentire 
l.'inizio di opere. nuove, pot.rà essere interes- 
siltO_-il Minist,ei*o d.e'i lavori .pubblici a consi- 
r1el.iir.c IicnevnImentc li1 possibilità di un' finan- 

. ziamento con le disposizioni di favore Grevi- 
stc dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. Si deve 
fili. prcsente, peraltro, che essendo il limite 

/ 

logli. impcgni che  i l  Ministero può assumere, 
n base iilla c~t~tti t  lcgge, assai modesto ri- 
spetto il1 le iiecessità dell'assistenza ospeda- 
lieix iiel Mezzogiorno e nelle isole, la com- 
iiissioiie incaricata d i  compilait l'elenco del- 
le opc1.e i*elat.ive non ha fin qui preso in 
2Siili1e i 1 problemi1 del finanziamento degli 
istituti di curi1 pela tubercolotici e per i ma- 
lati di mc11t.e l). 

L'Alto Commissario 
COTELLESSA. 

COLITTO. - iil L?t1/17i7isho dei lavori pub. 
Blici. -- (( Per. conoscere quando potaramo es- 
sere eseg1iit.i i I ~ ~ V O ~ I  di iirginntura dcl fiume 
Citrpino, i cui continui straripamenti recano 
eliormi danni alla popolazionc d i  Carpinone 
(Campoba.sco) N. (3215). 

RISPOSTA. - (( La zona itt.traversata dal 
fiume Carpino in provincia di Campobassc, 
non 1,ic:itde in coniprensorio classificat,o di bo- 
nifica e pertanto non è possibile provvedere 
alla sistemitzione del fiume, come operi1 di 
bonificil. 

(( I lavori richiest,i, che non r*ient.ran.o nep- 
pure tra le opere idrauliche di terza cabego- 
riti, si riferiscono il un brevc tratto del fiume 
(il monte dei p0nt.e della nazionale n.47), nel 
quale, però, i danni causati dallo straripa- 
mento delfc acque non. sono not.evoli. 

(( Non si vede, quindi alcuna possibilità 
di iiitervento, a meno che i proprietari non 
intendessero eseguire i lavori a loro cura, 
fruendo dei pii1 modesti cont.ribut.i, previsti 
dall'articolo 43 del regio decreto 13 febbraio 
1933, 13. 215, per i miglioramenti fondiari n. 

. ,  dell'ngricollura e foreste 
Il Ministro 

SEGNI. 

DAL POZZO. - -4.1 i~iniitTo 'del  1avx-o e 
dello previdenza sociale. - (C Per sapere se è 
ii sua conoscenza che gli ospedali tra il Ta- 
gliamento o i l  Piave, ospedali di Conegl'ano, 
Motta di  Livenza, Oderzo, San Dona di Piave 
e Vittorio Veneto essendo creditori per circa 
SO milioni di lire verso l'I.N.A.M. delibera- 
iuno iecmt~eme$e che a partire dal 10 luglio 
,1950 SI sa id~bero  rifiutati di ricoverare mi 
!iwo ospedali i lavoratori mutuati .bisognosi 
di  GLIIT sanitai*ie; che tale decisione è .st,&a 
i.it,ar.data a1 ' i 5  luglio, data nella quale anche 
ospe,dali $di iiltre provincie rifiuteranno i l  ri- 
covel.0 di mutuati bisogno,si di cure; che per 
I O  stesso motivo diversi faimacisti rifiutano 
gih 'itt mutuati le normali medicine; e per 
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conoscere quali provvedimenti l’onorevole 
Ministro intende .prendere per rimediare a 
tale stato di cose 1). (3130). 

tITsPosTA. - (( L’accordo convenuto fra nu- 
merosi ospedali e farmacie della provincia 
trevigiana di rifiutare il ricovero ed i medi- 
c.inali agli assicurati dell’Istituto nazioaale 
per l’assicurazione contro le malattie, fino a 
quando yuest’ultimo non abbia liquidato gli 
impegni maturati, si riferisce ad una inizia- 
tiva che è conseguente alla difficoltà eccjno- 
mic,it del momento e che va quindi inqua- 
drata nel problema generale. 

l3 not,o, infatti, come l’Istituto si trovi ad 
aff iiontare coli un gettito contributivo insuffi- 
cientr, spese assist,enziali il cui cost,o ha su- 
bito e subisce iiument,i continui e progressivi. 

(1 Così, nel tentativo di sollevare le proviil- 
cic defici tarie dalle difficoltà economiche at,- 
travelaso rimesse di fondi sottratti ai bilanci 
delle sedi provinciali le cui passività sono 
meno pesanti, la situazione si è andata a POCO 
a poco generalizzando, sì da richiedere l’aper- 
t ,uw .di crediti bancari o presso enti similari. 

(( Nouostant,e l’utilizzo di tali finanzia- 
mcnti, ’i crediti vantati dagli ospedali e dalle 
farmacie, parte dei quali si riferisce all’eser- 
cizio 1949, ammontavano alla fine di maggio 
ad oltre 6 miliardi; per limitarsi alla wde 
provincia le di Treviso, l’importo complessivo 
degli impegni si aggira sui 62 milioni. Le nl- 
timc rimesse effettuat,e alla suddetta sede ri- 
salgono a1 29 giugno per 20 milioni, a l  30 giu- 
gno per 25 milioni ed al 6 luglio per altri 
‘20 milioni. 

(( Si confida, pertanto, che, ‘con l’avveniito 
pagamento di  congrui acconti agli ospedali ed 
alle farmacie della provincia di Treviso, uti-” 
lizzando le rimesse suindicate, le amministra- 
zioni ospedaliere e le farmacie sospendano 
ogni iniziativa cont,raria agli interessi degli 
assistiti dall’I.N.A.M., tanto più che altri ver- 
samenti saranno effettuati entro breve 
tempo )). 

Il Ministro 
MARAZZA. . 

DE’ COCCI. - =li iyinistrz delle fina.nzc e 
de i  lavori pubblici. - (( Per conoscere - pre-, 
messo: che con la legge 2 luglio 1949, n. 408, 
allo scopo di’ incrementare le costruzioni edi- 
lizie, sono state concesse agevolazioni fiscali 
e tributarie, fm cui la esenzione dalla impo- 
stil di consumo per i materiali impiegati nelle 

‘operc di cost.ruzione delle case di cui alla 
legge stessa che alcuni uffici delle imposte di 

consumo con interpretazione yestrittiva, ri- 
tengono : 

nj esenti dalla imposta di consumo i ma- 
teriali impiegati : 

io) nelle costruzioni di case popolari, 
economiche c’ cooperative effettuate in  forza 
delle disposizioni d i  cui a l  titolo primo della 
legge purché l’inizio dei lavori avvenga fra 
il 18 luglio 1949 ed il 31 dicembre 1953 e la 
ultimazione entro il biennio successivo al- 
l’inizio (primo comma dell’articolo 16) ; 

20) nel proseguimento delle costruzioni 
di case (esclusi, quindi, uffici e negozi) non 
aventi carattcre di lusso, già in &orso al i8 lu- 
glio 1949, purché l’ultimazione aweriga entro 
il i 7  luglio 1951 (secondo comma dell’arti- 
colo 16); 

30) negli ampliamenti di case, com- 
prendenti anchc uffici e negozi, non aventi 
carattere di lusso, purché l’ultimazione dei 
lavori, iniziati dopo il 18 luglio 1948, abbia 
luogo entro il 31 dicembre 1955 (articolo 19); 

40) nelle ricostruzioni delle case, com- 
prese quelle‘di lusso, ma esclusi gli uffici e 
negozi, comunque distrutti, purché l’inizio e 
l’ultimuzione awengano nei t.ermini suindi- 
cati (articolo 19); 

h)  soggetti tuttora a11’impost~a i materiali 
impiegati : 

io) in epoca antecedente, al 18 luglig 
1949 (secondo comma dell’articold 16); 

20) nelle case purché non c o s h i t e  in 
forza delle disposizioni d i  cui al titolo J della 
legge n. 408, negli uffici e negozi, i cui lavori 

i abbiano inizio dopo il 18 luglio 1949 (non pre. 
visti in alcuna disposizione); 

30) nelle case di lusso, eccettuato i l -  
solo caso d i  ricostruzione di edifici comunquc 
distrutt,i (articoli i6  e 19); 

40) Lei notevoli rifacimenti riscossi in 
abbonamento obbligatorio (non previsti da 
alcun& disposizione); 
che l’int,erpret,azione di cui sopra non si con- 
cilia con i concetti informatori ,della legge, 
portando altresì alla igcongruenza della esm- 
zione dall’imposta di  consumo per gli am- 

, pljamenti d.i case private e non per le costru- 
Zioiii di  nuove case non di lusso da parte di 
privat,i - se - come è da ritenere - anchc, 
le costruzioni di case non di lusso da parte 
di privati siano esenti da imposta di  consumo 
per i materiali impiegati, e se non cred3no 
opportuno emanare comunque, con apposita 
circolare interpretativa, le isBruzioni del caso, 
anche al fine di evitare le numerose contro- 
versie tra i contribuenti ed appaltatori ed 
uffici )). (2634) .  
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RISPOSTA. - (( In relazione a quanto pro- 
spettato circa l'applicazione dell'esonero dal- 
l'imposta di consumo sui materiali impiegati 
nelle cost,ruzioni edilizie previste dalla legge 
2 luglio 19,449, n .  408, si fa presente quanto 
segue: , , . . 
. (( Nei casi accennati sotto la lettera a) il di-  
ritto all'esonero discende direttamente dalla 
legge. e.pi~n< dà luogo a controversie per la pra- 
tj,ca: ,attuaziong ,'del beneficio- : ,  

4 :( ,P,er . quanto concerne, invece, le ipotesi 
pqipet ta te  .al punto b )  si osserva : 

10) c,he legittima è la richiesta della impo- 
st.<L pei materiali impiegati anteriormente al 
i8, ,luglio $949, nel-la costruzione 8 i  nuove case, 
jn  quanto dal c0ntest.Q delle varie disposizioni 
ikttinenti alliesenzione di cui trattasi (articoli 
13;' 16,. p,rimo e. secondo comma e 19) risulta 
phe essa compete dalla data di entrata in vi- 
,gq,se de1,la legge e, quindi, dal 18 luglio 1949; 

20) ,che ,.illegittima B invece la, richiesta 
I della imposta pei, materiali impiegati in case 
non di, 1,usso costruite da privati, e ciò in 
quanto la, eqenzione prevista dalla legge n.  4'08 
(articolo I 16, primo comma) non 8. ' limitata. 
solo alle 'case non di lusso di cui a l  titolo I 
,della legge stessa (e cioè alle case costruite 
dagli' enti in detto titolo cbnlemulati), ma si 
riferisce anche a tutte le case non di lusso, da 
,ohiunque costruite. Legittima è invece la ri- 
.chiesta-dell'im,post.a per 'gli ufRci ed i negozi 
quando essi non siano compresi in  case^ di 

I abitaazione (articolo 16, ptimu corhma, ed arti- 
colo 23, primo, comma); ' ? : $  

30) che,,è itltresì xlegittinia, per le norme 
c.itate, la richiesta dell'impcsstA per le case 

' '40) che pure legi.ttim&'è la Yichiesta del- 
l'imposta in via 'di abbonamento obbligatorio, 
~*cln.tivii ;li materiali presuntivamente impie- 

8 gat i j  $opo i dieci anni dalla ultimazione del- 
l',edificio, nelle 'viparazioni straordinarie, e 
s iò  in quanto la legge n'. 408 non contiene al 
.riguardo :ticuna norma di.- esenzione. 
I . 

(( Si assicuri1 comunqué che questo Mini- 
stero, già cori circolare n. 6 del 20 luglio 1950, 

s il. 313.562, che si allega in copia, ha impartitc 
opportune istruzioni e chiarimenti per i' casi 
dubbi e non mancherà dall'impartirne altre 
o y  se ne ravvisasse la necessità I ) ,  

I! Ministro delle fin" 
VANONI. 

' 

b d i  lusso; , ,  , 

ALLEGAT( 

(1 Allo scopo di agevolare le amministra 
zlani delle imposte. d i  consumo, nell'applica 
zione della legge 2 luglio. 1949, n. 408 (pubbli 

cata in Gnzzetla Ufficiale n. 162, del 18 luglio 
1949), si ritiene opportuno chiarire quanto ap- 
presso per la parte riguardante la esenzione 
dalla imposta di consumo sui  materiali da co- 
struzione ed in relazione al decreto ministe- 
riale 7 gennaio 1950 .(pubblicato . i n .  Gazzetta 
Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 1950), che stabi- 
li,sce le caratteristiche per la classifica delle 
abitazioni di lusso ai sensi dell'articolo 13, 
secondo comma, della stessa legge n. 408 : 

' 10)  :Oggettò e. limiti clell'esenzzonè. 

, (1 Dal, contesto delle varie disposizi'oni atti- 
nenti ill'esenzione di cui trattasi (articoli 13, 
.le, primo e.secondo comma, e 19) risulta che 
essa compete. dalla data di entrata intvigoSe 
della legge - e, quindi, dal 18 luglio 1949 - 
relativamente ai: mater,iali impiegati : 

a) nelle opere di costruzione.di case di 
qualunque tipo c genere - anche se com- 
prendenti negozi .ed uffici - non classificabili 
(( di lusso )I in base al citato decreto ministe- 
' r i de  .'7 gennaio '1950, purché iniziate fra il 
18 luglio 1949 ed il 32 ,dicembre 1953 ed ulti- 
mate .entro 'il bienni6 successivo all'inizio 
(articolo 16, primo comma;"in correlazione al- 
l'articolo 13, primo comma); 

' b).nelle opere, di costrui'ione:di case non 
'classificabili (([di lusso )), come quelle .di' cui 
dla precede+e lettera a) ,  I iniziate anterior- 
mente al 18 luglio 1'949 ed ultimate nel bien- 
nio successivo alla data di entrata in Vigore 
della legge ossia entro il 17 luglio 1951 - 
limitatamente ai materiali impiegati a partire 
dal, 18' 'luglio 1949. ,'aiticolo ;,'$6, : secondo 
comma); 

c) nelle opere'di ampliamento delle case 
p i i  classificabili (( di lusso )i'secondo il men- 
zionato decreto 7 gennaio 1950, hltirhate entro 
i 1 3 2  dicembre 1955, e limitatamente ai mate- 
r'itlli ,impiegati a partire dal 18 luglio "1949, 
quando Si tratti di opére iniziate pritna della 
'enBsQt i'n. vigore: della legge'' (artico16 19, pri- 
ma parte;: iw cbrrelakioriei con  gli irticlili '13, 
piimo comma e,  16, primo e secondo ,comma); 

d) nelle opere di ricostruzione di.+ase 
comunque distrutte, ultimat,e nel termine di 
qui alla precedente lettera c) e nei , l iqit i  ivi 

' indicati (articolò 19, seconda pqrte, ì:n corre- 
. lazi,one con .. l'articolo 16,; pr,i,mq e secondo 
,,commq). 
, \ ,  . , /  In'ordine a quest'ultima'ipote,si.e,~a rile- 
vare che' la esenzigne-compete qualunque pos- 
sa essere stata la causa della distruzi,one ,del- 
l'originario edificio (evento bellico, disastro 
tellurico, ndbifragio, ecc.) è -.,'in di-fetto di 
una..espressat limitazione d-ella legge - anche 

:quando la .ricostruzio,ne .sia 'di.. €usso;tov,e l'ed& 
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’ ficio prcesistente fosse stato, per le sue carat- 
. teristiche, IAassificato C( di lusso )) in base ai 
.ci.iteri di  ’ cui al :decreto ’ ministeriale 7 gen- 
nilio 1950 più volte citato, tenuto conto che 

. la locuzione (( ricostruzione N è riferibile alla 
riedificazionc dell’immobile nelle condizioni 

- preesistenti. 
(( Naturalmente la esenzione compete, sem- 

pre nei limiti di cui sopra, anche quando 
l’edi’ficio ricostruito sia di tipo più scadente 
rispetto a quello che preesisteva. Qualora, in- 
vece, si passi ad una costruzione di tipo meno 

-‘scadente e non di lusso (si costruisca, Ad 
esempio, una casa di tipo medio dove ne pree- 
sisteva una d i  tipo popolare) i materiali im- 

’ piegati nelle opre del nuovo edificio potranno 
?Tuire dell’esenzione, ma non come !( rico- 
struzione )), ai sensi dell’articolo 19, bensì a 
norma dell’iirticblo 16, primo comma e, quin- 
di., purché vengano osservati i limiti di  tempo 
‘previst.i in quest’ultimo articolo. 

2”) .Modnlild per zcszcfmire dell’esenzione. 
: Agli effetti dell’accertamento dei termini 
di legge ed i n  applicazione delle disposizioni 

. relative, per usufruire della esenzione in og- 
qet,to gli interessati sono tenuti : 

a) a presentare, ai sensi dell’ultimo com- 
m a ,  dell’articolo 44 del Regolamento per la ri- 
wossionc, delle imposte di consumo 30 aprile 
1936, n. 4138, al competente,ufficio delle im- 

..poste di consumo, denuncia contenente i dati 
:.ichiesti dal secondo comma di detto articolo, 
(5, nei casi di cui alle lettere a) e b)  del prece- 
dente n. io), l’indicazione della aata in cui 
ilvranno inizio i lavori; 

h) a presentare ;altra denuncia relativa 

(( Giova qui ricordare che, secondo quado  
è stitto chiarito con circolare n. 4001-4098 del 

, 3 marzo 1939, deve intendersi per data di ulti- 
I inazione dei lavori, agli effetti dell’esenzione 
. . i n  parola, quella del rilascio del certificato di 

30) Riconnscimen.to del dirilio nll’esen,- 

(( Ricevuta. la denuncia relativa alla ulti- 
’ mizione dei lavori sarà opportuno che .l’am- 

ininistrazione delle imposte di consumo rico- 
nosca il diritto all’esenzione dopo avere ac- 
certato che siano stati osservati i termini e le 

. condizioni all’uopo richiesti : in caso contra- 
Y ~ O ,  potrà dar corso alla pi.ocediira per la ri- 

, 

. alla data di ultimazione dei lavori. 

abitqbilità o di equivalente licenea. 

zione-. 

.. 

. . .  icossione‘delja , imposta. . I  

! 4”) Pagamento d gll’ìmposta. 
(( N u l l ~  A innovato circa l’accertamento e 

. ’  ja‘ licpìidazione‘ della imposta di consumo .per 

le costruzioni non riconosciute esenti (di lus- 
so. uffici e negozi isolat,i, diverse dalle case di 
abitazione, opero stlTadali, notevoli rifaci- 
menti, ecc,.). 

(( Per i materiali impiegati nelle costru- 
zioni in corso al 18. luglio 1949 l’imposta va 
i;ccel*tata e liquidata, ai sensi dell’articolo 4% 
del Regolamento, sulla ’parte di costruzione 
effettivamente eseguita alla predetta data, te- 

‘nendosi conto, in sede di liquidazione, delle 
somme già corrisposte, anche se 8. solo titolo 
di anticipazione del terzo articolo 46 Regola- 
mento). 

(( A tal proposito occorre precisare che, 
ove tale terzo ecceda la somina dovuta per 
imposta come sopra liquidata, la differenza 
deve essere rimborsaba all’avente diritto, poi- 
ché la disposizione di cui a l  terzo comma del- 
l’articolo i6 della legge in oggetto, secondo 
cui (( non si fa luogo al rimborso delle somme 
già pagate )), non si riferisce alle somme ver- 
sate a titolo di terzo dell’ammonhre presunto 
dell’imposta, dat.0 che tale versamento costi- 
tuisce, come è noto, solo una misura caute- 
lativa del futuro e non una riscossione a ca- 
rattere definitivo. 

. .  

50) Contenzioso. , 

(( Conho l’operat,o dell’amministrazione 
delle imposte di consumo gli interessati avrm- .  
no diritto a ricorreie alle competenti autorftà 
R norma dell’articolo 90 del testo unico per 
la finanza locale 14 settembre 1931, n. if75 
e successive modificazioni e nei termini pre- 
visti dall’articolo 345 del Regolamento 30 apri- 
le 1936, n. 1138. 

(t Sarà bene precisare, in proposito, che, a 
seguibg della pubblicazione del suddetto de- 
creto ministeriale, le caratteristiche in esso 
indicate per la identificazione delle case di 
1 usso sostituhcono, agli effetti della imposta 
di consumo sui materiali da costruzione, 
quelle eventualmente difformi, contenute nei 
xgolamenti adottati dai comuni ai sensi del- 
l’articolo 33 del Regolamenta 30 aprile 1936, 
Il. 1138. 

Il Ministro 
VANOFU. 

GEMNAT TONJETTI ERISIA. - AZ Mi9k 
scro delle finanze. - (c Per conoscere se non 
ritenga necessario modificare quanto la I Di- 
visione clella Direzione generale delle tasse e 
delle imposte indirette ha disposto con la cir- 
colare n.  62633 del 20 maggio 1949, secondo 
la quale, considerando gli ospedali come pri- 
vati consumatori, s’impone loro di  corrispon- 
dere l’imposta generale sull’entrata sulle car- 
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ni  c sui siilumi ilccluist,ilti per il consumo dei 
degenti’, i n  bkse alle singole fattme. Nella 
stessa disposizione, gli alberghi, i ristoranti e 
simili sono iiivece ilssoggettat,i ixd una sem- 
plice imposizione una tnntum. 

(( L a  modifica richiesta alla predetta dispo- 
sizionc dovrebbe estendere l’imposizione una 
tnntum agli ospedali per i seguenti mot.ivi : 

10) una bubna parte dei ricoverati, circa 
i l  60 pcr ccnto, B t i  carico proprio O il carico 
di enti assicurativi tipo E.N.P.A.S. e per- 
tanto, in tal caso,, l’imposh generale sull’en- 
trata viene già applicat,a sui conti mensili ras- 
segnati alle ijmministrazioni ospedaliere. La 
iipplicilzlone’ della suddett,a circolare porte- 
rebbe così u n  doppio versamento della mede- 
sima imposta per IO st,esso t.itdlo. Imposta per 
di più cori*ispost,it su fatture e non in abbona- 
rriento come concesso agli alberghi, risto- 
ritnt,i, ecc.; 

20) i l  rimanente dei ricoverat,i è a carico 
d i  enti assistenziali, trattandosi di infermi, 
degenti o dci comuni. Diit.0 che la legge di- 
spone che lc diarie di ricovero per i malati 
poveri siano esenti dalla imposta generale 
sull’ent.rittii, intendendosi appunto ‘ favorire 
gli enti assistenziali, l’applicazione della sud- 
det.ta circolare importerebbe la pratica nega- 
.xionc d i  tale disposizione e costituirebbe un 
peso -non ,indifferente per i comuni, i cohsorzi 
antitubercoliiri e gli altri enti di  pubblica 
assistenza. Anche nel caso in cui 3 comuni, 
derido diixitto alla rivalsa nei confronti degli 
ammaliiti e dei parenti degli ammalati, a 
sensi della legge 3 dicembre 1943, n. 1580, 
finiscono pela scontare l’imposta generale sul- 
l’entrata sui conti di rivalsa relaOivi alle spe- 
dalità a, loro caricate >). (3174). 

RISPOSTA. - i( In merito alla proposta 
avanzata con la quale si chiede che vengano 
modificate le djsposizioni, impartite con la 
circo!are 20 maggio 1949, n.  62633, per la’ 
parte riguardante gli acquisti di carne effet? 
tuati dagli ospedali, qualificati come diretti 
consumatori, e pert.ant6 asbggettati all’impo- 
sta sul!’entral,a nella ‘blisura del 2 pericento 
prevista da!l’art,icolo 4 del decreto legislativo 
3 maggio 1948, 11. 799, per la vendita a l  mi- 
nuto delle carni macellate, si ritiene di dovere 
far presentc che la questione è ‘ d a  ritenersi 
ormiii favo~evo~inente~~superata con la circo- 
lare 5 ag0st.o 1950., -n .  60705, di cui si unisce 
copia. 

(( Con lit predetta circo1ai.e .si è chiarito, 
fm l’altro, che gli acquisti, presso grossisti, 
di ,carne macellata, da paite di enti che, come 
gli ospedali, cffettuano prest,azioni com’pren- 

si17c anche di .  somminist.riizioni ‘di vitto, per 
le quitli viene sepiirat,nmente assolta l’imposta 
su ll’entrata , dcirono considerarsi compresi nel 
tribut.o uno tantum dovuto a norma dell’aiti- 
c.010 14 della legge 19 giugno 1940, 11. 762 e 
successive modificazioiii. 

(( Dado i1 carritterc intci*pretativo della cii- 
colare in parola’ ne consegue, ti modifica di 
quanto venne stabi1it.o al paragrafo 1V:della 
circoliire stpesii, chc pei. i l  pjssato non si pltb‘ 
far luogo né il recuperi d’imposta né’di penali 
nei confi-ont.i degli enti indicati i quali, iLb- 
hiano provveduto iid effet.tL1al.e acquisti di 
carne presso gr0ssist.i scnza iisso1vel.C il t i+ 
bu to . 

CC Won & possibile i\!txsi consentire Ik le-  
stituzione dell’imposta che sin s tah già ils- 

soltn sugli it t t i’  cconoinici della specie, statite 
le titssative disposizioni chc i n  materia d i  
rimborsi sono contenute nell’articolo 47 della 
legge 17 luglio 1940, n. 762. 

G Peitant,o, dilto che gli ent,i in discussione 
sono slitti ammessi al l’assolvimento dell”1. G .E. 
mw tantuma p c ~  gli atquisti ali’ingrosso di 
carne macellata, come desidéi.itto, si ritic,ticl 
sodisfittt.a la richiesta 1 1 .  

11 1Ministro 
‘17AkONI. , 

GIAMMARCO, FABRIANI E ROCCHETTT. 
- AZ Ministro &i yrazia e’g ius t i z ia .~:  Pci 
sapere, dal momento che gli appartenenti ill 
personale aggreg?to delle carceri (sanitari e 
cappellani) , sono ‘investiti delle rispetti,ye at.- 
lribuzioni in forma di semplice incarico’, giu- 
sta l’articolo 3 del regio decreto 30 ottob~e 
1924, n. 1758 (come è stato risposto a prece- 

,dente interrogazione n.  1625, il 31 dicembre 
1949) : 

lo) perché non ritenga ’giusto, i n  ottem- 
pei-anTa dcll’articolo 7 della legge 12 aprile 
1949, n .  149, attribuire a t i le personale, con 
der,or.i.enzii .lo novembre 1948, la retribuzione 
mensile degli inci\Picati superiori addetti ti 

pubblici serviqi, come è stabilito nell’dle- ’ 
,g;ito IJJ,  t>abella 11. 3 della legge citat,a; 

20) se ;i! predetto personale, in attesa 
della J’ifolnIit del loro st.itto giuridico ed eco- 
noinico dit tempo invocata, non sia dovuto il 
trattamento di quiescenza, qupndo .per, qual- 
siasi motivo cessi dall’incarico, in considera- 
?ione, specialmente, dell’o~eroso impegno di 
dover rendeke la piopria operi1 senza alcunil 
limit,iuione d i  tempo e sopratt.utt,o in omaggio 
nlle normc lcgislative vigent,i sul contratto d i  
impiego e cli 1avoi.o. R da tener particolar- 
mente presente che non pochi sanitari e cap- 
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pellani hanno conseguito, durante i l  servizio 
pmta to ,  la medaglia d i  argento al merito del- 
la i*cdenzione sociale 1). (2412). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto sopra si 
comunica quanto appresso : 

lo) I sanitari e cappellani, appartenenti’ 
r l  personale aggregato delle carceri, non si 
nnnoverano fra i dipendenti dello Stato ma 
vengono investiti delle rispettive iittribuzioni 
in forniti di semplice incarico (articolo 3 re- 
gio decreto 30 dicembre 1924, 11. 1758); né gli 
stessi rientrano fra gli (( incaricati addetti a 
pubblici servizi )) i .quali appartengono ai sa- 
lai*iati dello Stato. (articolo i regio decreto 
24 ,dicembre 1925, n. 2114). 

’ 
(( Per title ragione non fu  possibile attri- 

hL1il.e ii l  detto personale aggregato delle car- 
’ crri l a  retribuzione mensile degli incaricati 
wperiori addetti ai pubblici servizi, di cui al- 
l’allegato TII, tabella n. 3, della legge 12 apri- 
le 1949, n .  149. 

‘C(  Detta legge, come è noto, reca migliora- 
menti economici ai dipendenti statali (impie- 
gati e siil6riabi) riservando di applicare (arti- 
colo 8) detti miglioramenti anche al personale 
;tggregato. delle carceri mediante separato 
provvedimento da adottarsi di  concerto col 
Ministero del tesoro; provvedimento che que- 
sto Ministero predispose e che fin dal 4 set- 
tembre 1949 tritsmise a quello del, Tesoro per 
la cont,rofirma. 

(( Tuttavia, in attesil del perfeziohamento 
di tale provvedimento, l’Amministrazione pe- 
nitenziariii hit già corrisposto agli aventi di- 
ritto un congruo acconto. 

(( Questo’ Ministero, inoltre tenendo in par- 
, ticolare considerazione la situazione dei sani- 
tari’ che prestano servizio negli stabilimenti 
caiwrari di Asinara, Caprnia, Castiadas, Gor- 
gona, Isili, . Mamolie, Pianosa, Santo Stefano 
6 Tramariglio, ha proposto che l’articolo 3 del 
testo precedentemente trasmesso venisse sosti- 
tuito con .itltro inteso ad attribuire ai detti 
sqiiitari una xtribuzione base di lire 25.000 
mensili ,, 01 th  le, indennità di caro-vita, caro- 
pane e il premio giornaliero di presenza. 

11 O ~ i i  risulta che il Ministero del tesoro 
c.on” sua nota diretta a questa Ragioneria cen- 
trale ha npprovato delle tabelle che aumen- 
tdno in linea generale del-20 per cento le mi- 

’. sure delle retribuzioni vigenti fino al 31 ot- 
tobre 1948, salvo per un gruppo di sanit,ari, 
per i quali ,l’aumento è stabilito del 26 per 
cento, e si i: dichiarato in linea di massima 
favorevole alla sostituzione del citato art,i- 
colo 3. Cosicché appena il detto ufficio avrà 

fatto pervenire la nota di  cui sopra, sarà re- 
datto il definitivo decreto interministeriale. 

I( I miglioramenti economici di cui alla leg- 
ge 11 aprile 1950, n. 130, saranno applicati al 
personale. in parola appena perfezionato il de- 
creto su accennato; 1 

2”) il giti citato articolo 3 del  regio de- 
creto 30 ottobre 1924, n. 1758, esplicitamentc 
dispone che gli appartenenti a l  personale ag- 
gregato per le carceri (( non assumono la qua- 
iità di impiegati governativi, ne hanno dirit- 
to a pensione od a altri vantaggi ... 1). 

I( L’Amministrazione penitenziaria non 
omette peraltro di  corrispondere - per i me- 
dici - c,ontributi dovuti alla cassa previdenza. 

(( Né omise di versare, per tutti i cappel- 
lani, contributi per l’assicurazione obbliga- 
toria invalidlbà e vecchiaia, fino a quando, 
con l’articolo 5 del decreto-legge 14 aprile 
1939, n.  636, venne disposto: (( agli effett,i del- 
l’obbligo delle assicurazioni di cui al presente 
,decreto il limite di retribuzione per gli im- 
piegati;, stabilito dal n. i’ dell’articolo 38 del 
regio.decreto 4 ottobre 1935, n.  1828, B elevato 
da lire 800 a, 1500. 

(1 Permane tuttavia l’.obbligo dell’assicura- 
zione per gli impiegati per i quali detto limite 
è superato_ dopo l’inizio dell’assicurazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Slato 
‘POSATO. 

GIAMMARCO E FABKIANI. - AZ P ~ e s i .  
ilente del ‘Consiglio dei Minisoi c ai M i n i s t n  
deile finanze e dell’ugricottum c‘ foreste. -- 
I( Per sapere se non ritengano opportuno pren- 
dere al più presto’ adeguati provvedimenti, 
per. sollevare dall’estrenla indigenza i lavora- 
tori agricoli della ’ Conca sulmonese, colpiti . 
dal violento nubifragio, abbattutosi nella zona 
il 12 giugno 1950, provocando ingenti danni 
alle ’colture e alle abitazioni lur?li )). (2935). 

&SPOSTA. - (( Si premette che, si risponde 
anche a nome del Presidente del Consiglio 
d,ei, Ministri e del Ministro dell’agricoltura e 
foreste. 

I1 predetto- Dicastero,, in relazione alla ri- 
chiesta di cui sopra, comunica che, in difetto 
di. apposite norme legislative e di un adeguato 
stanziamento *di fondi in .bilancio, non ha fa- 
coltà di poter intervenire a favore degli agri- 
coltori colpit,i . dall’evento met>eorologico. in 
parola. 

(c Per quanto invece rientra nella compe- 
tenza del Ministero delle finanze si osserva 
che, in base all’articolo 47, primo comma, del 
regio decreto 8 ottobre 1931, n .  1572, che ap- 
pmva il testo unico delle leggi sul nuovÒ ca- 

, . I  , I .  ’ 
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tasto dei terreni, nei casi che per parziali 
infortuni non contemplati nella formazione 
dell’estimo venissero a mancare i due terzi 
almeno del prodotto ordinario del fondo, 
l’Amministrazione può concedere una mode- 
razione dell’imposta fondiaria, nonché del- 
i’imposta sui redditi agrari, dietro presenta- 
zione, da parte dei possessori danneggiati, 
;illa competente Intendenza di finanza, entro 
t.renla giorni dall’accaduto infortunio, .di ap- 
posita domanda,. con l’indicazione, per ciascu- 
na particella catastale, della qualità e quan- 
tit& dei prodotti perduti e’dell’ammontare del 
loro valore. 

(1 13 da tenel, present.e, però, che i danni 
I provcnienti da infortuni atmosferici vengono 

c,onsiderati, di regola, nella formazione delle 
tariffe d’estimo e, perciò, non possono dar 

. luogo alla moderazione d’imposta di cui al 
citato articolo 47 del testo unico 8 ottobre 
1931, n .  1572. 

(( Si assicura che, in.base agli accertamenti 
esegui ti dai competenti organi tecnici provin- 
ciali, saranno presi a favore dei danneggiati 
i piaovvedimenti che, ai sensi delle vigent,i 
disposizioni, sarà possibile adottare. 

(( Nel disegno di legge concernente le nor- 
- uie sulla perequazione tributaria, presentalo 

al Senato della Repubblica il 26 luglio 1949 
con gli ayticoli 13 e 14, erano st,at,e propostc 
tt,gevolazioni a favore dei contribuenti colpiti 
da infortmni tellurici od atmosferici. 

Con tali norme, infatti, si sarebbe resa 
possibile la revisione dei redditi mobiliari, 
posseduti dai contribuenti stessi, con effetto 
immediato, dal momento dell’evento dannoso, 
revisione che avrebbe avuto efficacia anche 
pei’ l’imposta di ricchezza mobile e per gli 
ttltyi tributi mobiliari. 

(1 Però, i n  sede di esame, alla V Commis- 
sione senatoriale è sembrato più opportuno 
- d’int,esa con questa Amm’inistrazione - d i  
Stralciare gli art(icoli, 13 e 14 allo scopo di far 
t rovar posto a queste norme in , disposizioni 
d i  carattere generale gela gli infortuni pre- 

, , I(  Questo Ministero si ’è ,impegnato a prepa- 
rai’e i l  relat,ivo prowedimento, che sard. pre- 
sentato non appena possi,bile :all’esame del 
Consiglio .dei Ministri )>. 

, / .  I2 Ministro delle finunze 

, .  

’ dett,i. , ,  

VANONI . 
’ 

L-~TOHRE. - .li 1Ministri iell’agricodtura 
1: foreste !: delle finànze. - (1 Per conoscere 
quali provvedimenti. intendano adottare a fa- 
vore dei piccoli e dei ,medi proprietari del- 

l’Agro di Laterza (Taranto) e, In genere, a 
favore di coioro che si sono visti distrutti i 
raccolti dell’uva dalla furiosa grandinata colà 
abbattutasi i l  giorno 4 settembre 1950 n. 
(3455). 

KISPOSTA. - (1 Si .premette che si risponde 
anche i l  nome del, Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste. 

(1 Tale Dicastero fa presente che nei capi- 
tali di bilancio non ha stanziamenti di fondi 
per erogazioni del genere. 

(1 Per quanto rientra nella competenza del 
Ministero delle finanze, -si osserva che in base 
all’articolo 47, primo comma, del regio dc- 
cret,o 8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il 

I testo unico delle leggi sul  nuovo catasto dei 
terreni, nei casi che.  per parziali infortuni 
non cont,emplat,i nella formazione dell’estimo 
venissero a mancare i due terzi almeno del 
prodotto . ordi-nario del fondo, l’Amministra- 
zione può ‘concedere una moderazione dell’im- 
p0st.a fondiaria, nonché dell’imposta sui red- 
diti agrari,, dietro presentazione, da parte dei 
possessori danneggiati, i111a competente Inten- 
denza di finanza, entro trenta giorni dall’ac- 
‘caduto infortunio, di apposita domanda, con 

I l.’ir~dic;tzion& per, ,: F,iascuna particella catit- 
stalc, della quantith e quali& dei prodotti per- 
duti e del1”ammontare del loro valore. 

(1 B da tenere pGesente, però, che I daniii 
provenienti da infortuni at,mqsferici che pro- 
vocano, in via temporanea, e cioè; per un de- 
1,erminato .raccolto, la perdita, parziale o to- 
tale, dei prodotti del fondo, vengono consi- 
derati, di regola, nella formazione delie tarif- 
fe d’estimo percib, non possono dar luogo,alia 
moderazione d’imposta di cui al citato arti- 
colo 147 del testo unico 8 ottobre 1931, n..i572. 

(( Si .assicura, comunque, che è stata già. 
interessata 4’Intendenza di finanza di Taran- 
to, - affinché ,riferisca . sollecitamente circa la 
natura ed ent,itii dei,.danni arrecati dalla gran- 
dinata di cui trattasi, per un completo esame 
della questione. 

che nel disegno di legge concernente le nor- 
I me sulla perequazione tributaria, presentato 
al Senato della- Repubblica il 26 luglio 1949, 
con gli, articoli 13 e ,i4 ,erano state proposte 
particolari agevolazioni a favore dei contri- 
buenti colpiti da infort.uni tellurici od atmo- 
sferici. , , ) ,  

(1 Con tali norme, infatti, si sarebbe resa 
,. pssibi le  la revisione dei readiti mobiliari, 

posseduti dai contribuenti. stessi, con effetto 
. immediato, dal momento dell’evento dannoso, 
revi,sione che avrebbe avuto efficacia anche 

-r 

(1 Si ,fa presente, inoltre, con l’occasione, - 
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per l’imposta di  ricchezza mobile e per gli 
altri tributi mobiliari. 

(1 Però; in sede di esame, alla 61 Commis- 
sione senatoriale è sembrato più opportuno 
- d’intesa con questo Ministero - di stral- 
ciare gli articoli 13 e 14, allo scopo di far 
trovar posto a queste norme in disposizioni di 
caratto*e generale per i predetti infortuni. 

(1 Questo Ministero si è impegnato a pre- 
parare il .relat.ivo prov;yedimento, che sarà 
presentato non appena possibile all’esame del 
Consiglio dei Ministri ) I .  

Il Ministro delle finanze 
VANONI . 

LEONE-A4 ARCHESANO. - -41 Presidente 
del Consiglio dei IMin<stTi e al Ministro delle 
fbianze. - I( Sui provvedimenti che i l  Gover- 
no intende prendere di fronte alla gravissima 
situazione nella quale si trova L’industria con- 
servierii ittica di Sciacca, c pmticolarmente 
in merito alla raichiesta J4guardante la pres- 
sionti fiscale e gli erronei itccertttment.i dellti 
polizi;i tributaria. di Agrigento che eleva, ed 
i ti maniera esosa, cont&vvenzioni anche per 
omissioni di iitti puramente formiili 1). (2842). 

FISPOSTA. - (( SI risponde anche a nome 
del ’ P1:csidente del Consiglio dei Ministri. 

(1 Giovd. innanzi tutto premettere che la de- 
nunziata situazione di disagio, nella quale 
verserebbe l’industria conserviera ittica di 
Sciaccii, dei.iva da cause ben più profonde e 
decisive che non riguardano la pressione fi-  

I( Per  quanto riguarda i tributi locali, è da 
notare che. il pesce conservat,o è soggetto al- 
l’imposta comunale di consumo giusta la ta- 
riffa generale di cui all’articolo 95 del testo 
unico 14 settembre 1931, n. 1175, modificata 
con l’articolo 2 del decreto legislativo 8 mar- 
zo 1945, n. 62,’ mediante tassazione decrescente 
dal 3 all’i,50 per cento sul valore. 

(1 Dettit imposizione, in atto da un venlen- 
nio scnzit che abbiil, dato luogo ad inconve- 
nienti d i  sorta, non sembra che possa eserci- 
tarc un‘azione diretta sull’industria coq-ser- 
vieri1 ittica del detto comune, tenuto piesente 
che i l ’  tributo’ comunale, nell’acceniiata tenue 
misura, si rende esigibile all’atto dell’immis- 
siorie i n  consumo dei prod0tt.i già finiti. 

(1 33 poi da aggiungere che il comune stesso 
nemmeno i*isulta autorizzato ad applicare, nei 
sensi previsti dall’articolo IO del decreto-legge 
29 marzo 1947, n: 177, un ,diritto sul pesce 
quale genere di larga produzione locale. 

I6 Per quanto possa riguardare l’imposta 
comunale sull’industria e la relativa addizio- 

Sci t le. 

’ 

nale provinciiile è ilppcnit da ricordare chcb 
detti tributi (articoli 16i e i64 del citato testv 
unico) si applicano sui redditi gi& accertati 
dagli organi statali, agli effetti , dell’impostit 
di ricchezza mobile. 

Si osseiva inoltre che l’industria consek- 
vicra ittica viene avvantaggiata con i seguenti 
benefici fiscali : 

a) imbarco in esenzione di carburanii 
occorrenti all’azionamento dei motopesche- 
recci ; 

b) esenzione doganale per il pesce fresco 
presentato all’importazione; 

c) esenzione per il petrolio occorrente 
alla produzione di fonti luminose per li1 cnt- 
tura del pesce. 

(( P c: I-. ci u i n  to c 011 cem e 1 i i  in pu sta s LI I I ’ ci] - 
trata, si osserva in niassiinit che il pesce fre- 
sco: i.tnche congelato, sconta il tributo /,07u 

tnnlmn. in base all’aliquota lidotta del 2 pci’ 
cento, t l . i l j ~ t ~ )  che, nell’iputesi della destina- 
zione industiiale del prodotto, è dovuto dal- 
1 ‘ in du st 1’1 a 1 c conservi ere i n  occasione CI e 1 I’AC - 
quisto nello Stato o della direttit suil impor- 
tazione. 

(1 Ora, se si tiene conto che l’imposta sul- 
l’entrata lrova di ~ego la  applicazione, per 
ogni passttggio, in base itll’nliquottt del 3 pei’ 
cento, è evidente che i l  trattamento di cui gik 
godonb i prcidotti ittici costituisce la massimii 
agevolazione possibile, compatibilmente non 
solo con le esigenze di bilancio, ma anche COJI 

Iit ccononiia stessi1 del tributo in questione e 
con la necessihà d;i evitare ingiustificatc spe- 
laequazioni nella sua applicazione. 

I( Quant30 ai prodotti ittici conservati, essi, 
naturalmente, sono soggetti all’imposta nei 
modi normali. 

(( Gli accertamenti operati da!la polizii1 tri- 
butaria per omesso pagamento dell’imposta 
sull’ent,rata da parte degli industriali consei’- 
vieri, come è stato ampiamente riferito dal- 
1‘Idendente di finanza di Agi.igento, traggono 
origine dall’inosssrvanza, dit parte degli in- 
teressati, delle disposizioni di cui agli arti- 
coli 20 a 25 del Regolamento per l’esecuzionc 
della. legge 19 giugno 1940, n .  762; disposi- 
zioni la cui osservanza è tassativa ai fini del- 
1’unicit.à dello scambio imponibile ogni qual- 
VOI& il trasferimento della merce si verificn 
per tramite d i  ausiliari del commercio. 

(( Ad ogni modo, i trasgressori potranno, a 
suo tempo: regolaiizzauc la loro posizione 
fruendo delle norme eq.uitat,ive contenute nel- 
la legge sulla pei*equazione tributaria in corso 
di approvazione da parte delle Camere. 

(( Per quanto concerne da ultimo l’imposi- 
zione diretta, il competente Ispettore compar- 
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timentnle di Palermo, in  seguito alle dispo- 
sizioni a d  esso impartite ha comunicato di 
itVCI’ iaggiunto u n  accordo con il president,e, 
dell’-4ssocitizione dei conservi e!-i ittici di 
Sciirccti, adottando criberi di accertamento 
pttrticoliirmente mit,i a l  fine di eliminare le 
contestazioni pendenti 1 1 .  

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

LJGUORI.. - .4i M Z t i ~ s t ~ i  della marxnu 
naercnitiik 12 del InGoro e previdenza sociale. 
- (( Per wnoscere per quali ragioni l’aumen- 
to delle pensioni previste dall’accordo 4 lu- 
gli(-I 1949 non vcnga ancora corrisposto ai ma- 
ri  tiiini, benché siil stato approvato dal Parla- 

RISPOSTA. - ( c  L’aumento delle pensioni 
m;rt3nnie previsto dagli ttccordi sindacali uel 
4 lualiv 1949 è stitto sanzionato dalla legge re- 
ccntemente ~0ti1.t.a dalla. Camera dei ,deputati 
e dal Serliito dellii Repubblica. La legge sarà 
puhh1ic;ita in questi giorni. 

( c  B stato inoltit provveduto a dar corso al  
ptr.giimento degli aumenti d a  essa contemplati 
corrispondendo u n  anticipo nella misura di  
ClLiittt,l,o mensilità. 

I( Gli ulteriori pagamenti saranno fatti al 
piii presto i n  modo dii irssicL1rare la loro 1 ~ -  

pvlnritk mensile )). 

Il Sottosegre.tnrio di  Stato 
per la marina mercantile 

TAMBRONI. 

I T I C ~ ~ O  i). (3389). 

LUCJFREDI. - ,41 Mi&tro delle finanze. 
- (( PCY conoscere se sia informato del senso 
di diffuso malcontento che, nei centri distrutti 
o c1;tnneggia ti dalla guerra, ingenera l’assog- 
pet,tamento, ora in corso, ttll’imposta sul pa- 
t riinonio, !cluali aree fabbricabili, delle aree 
degli edifici distrutti dalla guerra. 

(( Si fa presente che l’accertamento di tali 
imposte a carico dei propridari che hanno vi- 
st,o t,otalmente distrut,ti i loro beni, e non han- 
n o  ancora ricevuto dallo Stato indennità di 
sorta, rappresenta ,motivo di ben’ dolorosa 
ironia, i n  quant.0 è espressione di un sistema 
di yapporti tra Stato e cittadini, che non sem- 
bra iiffattÒ conforme a criteri di equit,a e di 
+ust.izia dist,ributiva : si chiede, pertanto, che 
vengano ditt,e le dovute istruzioni agli gffici di- 
strettuali delle imposte perche desistano da 
t.n.1; iniqui ed inopportuni accertamenti D. 

RISPOST.~. - (( Le aree dei fabbricati dan- 
neggiat,i o distrutti a seguito di operazioni di 
guerra sono assoggettabili all’imposta ordi- 

(2878). 

naria sul patrimonio, soppressa a decorrere 
dal 10 gennaio 1948, e .all’imposta straordi- 
naria progressiva sul patrimonio. 

(( La vnl~ikzione dei cespiti danneggiati da 
eventi bellici, ai fini dell’imposta straordi- 
naria progressiva sul pat,rimonio, ’ è pertanto 
regolata dall’articolo 69 del testo unico 9 mag- 
gio 1950, 17. 203 (ex articolo 65 del desret,o Ic- 
gislativo 11 ottobre 1947, n. 1131). 

(C Il  primo comma di detto articolo aisci- 
plina la valutazione provvisoria dei bmi  dan- 
neggiati, agli effetti della compilazione delle 
dichiarazioni; il comma secondo concerne, in- 
vece, .la valutazione definitiva dei medesimi 
beni, stabilendo come riferimento le condi- 
zioni in cui questi si trovavano alla data del 
28 marzo 1947. 

(( In ‘applicnzione del predetto secondo 
c,omma le itree relitte dai fabbricati distrutti 
dalla guerra vengono yuindi valutate au tono- 
n7ament.e - in sede d’imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio - tenendo pre- 
senti i criteri fissati dall’articolo 9 del testo 
unico, e cioè in base ai valori medi del periodo 
I” luglio 2946-31 marzo 1947, determinati caso 
per caso. 

(( Comunque, al fine di non aggravare la 
situazione dei modesti proprietari di fabbri - 
zat,i distrutti diilla guerra, in occasione di una 
recente conferenza sono state impartite dispo- 
sizioni agli Ispettori compartjmentaii delle 
imposte dirett,e affinché gli uffici disti.ettuali 
nel determinare i relativi’ patrimoni imponi- 
bili agli effetti ‘dei tributi in parola, esclu- 
dano dal computo le aree che per la loro ubi- 
cazione o per altre circostanze non abbiano. 
un valore notevole. . 

(( Si assicura che l’Amministrazione finan- 
ziaria. non mancherà di raccomandare ai  pro- 
pri, organi di procedere con molta modera- 
zione nella valutazione delle aree di cui si 
discute )). 

! II Ministro 
VANONI . 

MANNIRONI. - Ai Ministri del tesoro e 
dcll’imdusfrici e commercio e aì Ministri sen- 
zn prfnfoglio Campilli e La  Malfa. - (( Per 
sapere le i-agioni per le quali lo Stato non ha 
anmrit adempiuto a tutti i ’suoi  obblighi in 
relazione alla costituzione ed all’effettivo fun- 
zionament.0 ‘dei Banco d i  Sardegna. A distan- 
za di sei anni dalli1 sua costituzione, il Banco 
non ha ricevuto il fondo originario. di dota- 
zione; e per la mancata approvazione del re- 
golamento per i l  Comitato tecnico amministra- 
tivo, non si è potuto dare inizio alle opera- 



.’ . 

A l i  Parlamentari - 22346 - CameTn. dei  Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 OTTOBRE 1950 

zioni di finanziamento coll’impiego degli ot- 
tocqnto milioni assegnati coll’ultima legge per 
l’industrializzazione del Mezzogiorno e che 
ancora non sono stati messi a disposizione del 
Banco. 

(( Le minacciate dimissioni del Consiglio di 
amministrazione e il diffuso giustificato mal- 
contento della classe industriale, che attende 
invano le decisioni in ordine alle domande di 
finanziamento inoltrate da tanto tempo, sono 
il  chiaro sintomo di una situazione che solo 
l’energico e rapido intervento dei Ministeri 
interessati, e in particolare del Ministro del 
tesoro, possono ancora risolvere, prima che 
sia tardi X .  (3361). 

RISPOSTA. - (( La questione del funziona- 
mento del Banco di Sardegna va riguardata 
sotto un duplice profilo e cioè come funzio- 
namento dell’azienda bancaria vera e propri(r 
c come funzionamento della Sezione di  crp- 
dito industriale del Banco medesimo. 

(( I1 Comitato interministeriale del Credito 
e risparmio nella seduta del 25 febbraio 1949, 
approvò lo statuto del Banco d i  Sardegna che 
rcgola le sole operazioni della sezione auto- 
nomi1 di crcdito industriale; nella stessa se- 
dutii venne deciso di rinviare a successivo 
pi*ovvedimento la regolamcntazione delle ope- 
riizioni dell’azienda bancaria. 

(( I1 fondo di dotazione del Banco è fissato 
in 150 mi1ioni”di lire di cui 50 per la Sezione 
di crcdito industriale, importo questo che è 
stato gi& regolarmente versato al Banco di 
Sardegna. 

(( Non sono stati ancora versati i 100 mi- 
lioni che costituiscono i l  fondo di dotazione 
dell’Azienda bancaria sembrando inoppor- 
tuno il pagamento stesso dato che l’azienda 
non è ancora in condizione di funzionare; pe- 
raltro poiche il banco ha insistito per il versa- 
mento dei suddetti 100 milioni è stato da tem- 
po investito della questione il Comitato inter- 
ministeriale per il Credito e risparmio del 
quale si attendono le decisioni. 

(( Per quanto concerne la sezione del cre- 
dit,o industriale si precisa che il decreto di 
approvazione delle norme per i l  funziona- 
mento del comitato tecnico amministrativo 
del Banco 5 settembre 1950 è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 209 del 12 settem- 
bre e che, essendo stati firmati i decreti che 
autorizzano il pagamento di 800 milioni e di 
un miliardo, i relativi mandati sono già in 
pngamento ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
per il teso70 

AVANZINI. 

MELIS. - -41 Ministro dell‘industria e del 
comm.ercio. - (( Per conoscere se gli risulti 
che la A.Ca.1. (Azienda carboni italiana) stia 
per procedere all’ulteriore licenziamento d i  
circa un migliaio di operai (600 minatori), 250 
dipendenti dell’Azienda agricola ed un centi- 
naio di donne addettc alle laverie. In  partico- 
lare si chiede di conoscere come si concili una 
così grave falcidia di  lavoratori dell’Azienda 
carhonifera con l’asserita imminente ~iprescz 
ed incremento delle molteplici attività espli- 
ciihili in carboni, di cui ha testé parlato il 
Minist,ro dell’industria alla Camera dei de-  
putati. 

(( Si chiede, altresì, di sapere se e come il 
Minist,i-o responsabile intende intervenire per 
evitare UJJ provvedimento così contraddittorio 
con la politica preannunciata nei riguardi di 
Carbonia c determinante un ulteriore aggra- 
vamento dell’insopportabile stato di disoccu- 
pazione nell‘Isola D. (2971). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto sopra si 
ritiene opportuno premettere che ogni pro- 
cesso d i meccanizzazione e rimOderilameJ~t0 
di impiant4, impone necessariamente qualche 
sacrifioio di unità lavorative, sopratutto nei 
casi in cui - come appunto quello delle mi- 
niere del Sulcis - i sistemi di lavorazione 
richiedono una radicale e capillare riforma. 

(( I3 noto, infatti, che il problema che mag- 
giormente assilla I’  Amministmzionc del- 
l’azienda è quello d i  ridurre i propri costi di 
produzione onde allinearli a quelli internazio- 
nali e su tale specifico aspetto della questione 
il lungo dibattito svoltosi alla Camera dei de-  
putiiti credo sia stato confortato da cifre e 
dati, di fatto inoppugnabili. 

(( Da ciò deriva la necessita di accentuai.e 
al massimo il suddetto processo di rimoderna- 
mento degli impianti. 

(( Ciò premesso, si informa che i licenziic- 
menti di cui è cenno non ammont,ano a un 
migliaio di operai, bensì sono stati limitati 
a n. 286 unit.8 (minatori) oltre ad 1.111 centinaio 
di donne addette alle laverie. 

(( Per quanto riguarda l’azione recente- 
mente svolta da questo Ministero, in favoi.c 
dell’A.Ca.1. - per attuazione del programma 
preannunciato dal Governo - si comunica 
che sono stat,i adottati i seguenti provvedi- 
menti : 

io) approvazione del prestito E.R.P. per 
3.413.000 di dollari; 

20) approvazione del prestito per ncclui- 
sto di macchinari e attrezzature nell’area del- 
la sterlina per importo di 1.486.036 sterline. 
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(1 Sono in corso altri provvedimenti che sa- 
ranno quanto prima ‘sottoposti all’esame del 
Parlamento e che si riferiscono al fabbisogno 
in lire, necessario per l‘attuazione del noio 
programma D. 

Il iliinisfro 
,i * TOGNI. * 

MONTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (1 Per sapere quali provvedi- 
menti intendano adottare in merito alla situa- 
zione che si è venuta a determinare con l’ado- 
zione del franco molino per il grano di pro- 
dozione mzicmqle. In base alla disciplina at- 
tuale, infatti, vengono ad essere messe in con- 
dizione di .inferior$,à le industrie molitori? 
sorte in zone di produzione e di esportazione 
di grano, in,.quanto tali industrie non hanno 
alcun beheficio dal franco molino mentre deh- 
bono far fronte a maggiori spese di trasporto 
per poter sostenere la concorrenza delle altre 
industrie simila.ri nelle z0n.e di vendita degli 
sfarinati. 

(( Tale situazione è i-esa pii1 grave dal fatto 
che i .Consorzi agrari hanno al tempo stesso 
funzioni di ammassatori e I di commercianti )). 
(3388). 

\ 
I I . . 1  

RISPOSTA. - , I (  Prima di entrare nel merito 
dei sistemi distributivi che ~ potevano essere 
adottati dallo Stato per il rifornimento di 
grano all’industria molitoria, e prima di il- 
lustrare le ragioni che hanno portato all’ado- 
zione del franco molino )), si ritiene oppor- 
tuno mettere in evidenza la necessità dell’in- 
tervento dello Stato medesimo nel campo del- 
l’approvvigionamento . e  della distribuzione 
del grano. 

(1 R noto come tuttora l’insufficienza della 
produzione nazionale rende indispensabile la 
integrazione con grano di importazione. 

(1 E possibile, pertanto, che lo Stato si di- 
sinteressi della distribuzione sia del grano na- 
zionale che di quello estero ? 

(1 La risposta è chiaramente negativa sia 
per l’uno che per l’altro caso. 

Lo Stato, infatti, deve esercitare una ef- 
ficace azione di tutela economica della produ- 
zione nazionale e non può lasciare che uno 
dei più importanti prodotti della nostra terra 
sia interamente alla mercé delle fluttuazioni 

’ del libero mercato e, ancora peggio, soggetto 
alla speculazione. I3 facile arguire quali ri- 
percussioni, anche di carattere sociale e poli- 
tico, ne deriverebbero in una Nazione emi- 
nentemente agricola come l’Italia, dove l’eco- 

nomia di alcune plaghe è basata esclusiva- 
mente o -prevalentemente sul grano. 

(1 Del resto, pur esercitando questa sua fun- 
zione, lo Stato ha limitato il suo intervento 

.ad. una ‘aliquota della produzione (ammasso 
per contingente), lasciando in piena disponi- 
bilihà del mercato una abbondante parte della 
produzione medesima (quota libera). 

Per quanto riguarda il grano estero, è 
chiaro che, finché il mercato internazionale 
sarà regolato da accordi tra Stato e Stato, che 
non possono essere subordinati alle particolari 
necessità contingenti dell’industria molitoria, 
rientra nella convenienza dell’industria mede- 
sima che lo Stato si accolli il compito dell’im- 
portazione e della relativa distribuzione, a 
parte il fatto che anche il grano estero nelle 
mani dello Stato può costituire una massa d i  
manovra per equilibrare il mercato interno. 

(1 Ciò premesso, all’inizio della campagna 
di consumo 1950-51, il grano controllato dallo 
Stato, per i l  quale occorreva emanare le nor- 
me distributive, era costituito : 

a) da grano nazionale (ammasso per’coii- 
tingente) immaganizzato nelle zone di produ- 
zi one; 

b)  da grano estero in arrivo, via mare, ai 
porti, da avviare parzialmente anche nei de- 
positi dell’interno per l’insufficienza dei de- 
positi ‘portuali e per le necessità di costituire 
la scorta. 

(1 A tale grano di manovra stat.ale era da 
aggiungere quello nazionale di quota libera 
non soggetto ad alcuna particolare norma di- 
stributiva. 

(( Di fronte a tale situazione, l’industria 
molitoria alla quale il grano doveva essere 
distribuito poteva, a grandi linee, essere di- 
visa in due grandi gruppi: 

molini ‘ubicati nelle zone di produzione 
(di prevalenza Italia settentrionale e centrale); 

molini costieri (Italia meridionale e in- 
sulare, oltre alla Liguria). 

(( R evidente, anzitutto, come 1’esist.enza di 
un mercato libero di proporzioni affatto indif- 
ferenti, giocasse esclusivamente e notevol- 
mente a favore del primo pwppo. I3 chiaro 
che i molini dell’Emilia, ad esempio, trovano 
una, sensibile maggiore convenienza a rifor- 
nirsi del grano locale di quota libera che non 
i molini di Napoli e di  Bari che devono attin- 
gere ai mercati, se non del Veneto e. dell’Emi- 
lia, per lo meno delle Marche e ilell’Umbrin. 
I1 minor onere per il trasporto degli sfarinat,i 
dall’Emilia, alla Puglia e alla Campania nei 
confronti di  quello che i molini di Napoli e di 
Bari devono sopportare per andare nell’Italia 
centrale o settentrionale a proci-mrsi il grano, 
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consente alle industrie settentrionali di ven- 
dere in concorrenza i loro prodotti anche nel- 
lc regioni meridionali. 

(( E di questo lo Stato non può non tener 
conto nello &bilire i criteri di distribuzione 
delle quote di sua pertinenza. 

(( Vediamo ora quali avrebbero potuto es- 
seie tali criteri. 

(( I1 sistema che maggioi:mente si appros- 
sima alla completa libertà di mercato, 12 com- 
pendiato nelle formule già adottate nell’an- 
nata 1949-50 e cioè il (( franco ammasso )) per 
11 grano nazionale e i l  (( franco porto 1) o 
(( franco magazzino interno di deposito )) per 
il grano estero. 

(( L’esperienza negativa dello scorso anno 
ha però dimostrato l’irrazionalità di  detto si- 
stema ed ha messo sufficientemente in luce i 

gravi inconvenienti che ne derivano. 
(( 11 (( franco ammasso 1) per il grano na- 

ziunalc determina, indubbiamente, una posi- 
zione di netto privilegio per i molini delle 
zone di produziòne che, ai vantaggi di avere 
a portata di mano la quota libera, assommano 
anchc quelli ‘di poter attingere, con limitati 
oneri di trasporto, pure il grano nazionale di 
manovra statale. 

L C  A parte questa evidente sperequazione, 
occorre anche considerare che nella campa- 
gna decorsa - e ciò indubbiamente si sarebbe 
verificato anche nella annata 1950-51 - , i  mo- 
lini delle zone costiere o comunque non di 
produzione, dopo aver attinto ai magazzini di 
ammasso delle regioni più vicine, quando 
sono stati costretti a sorpassare i limiti della 
convenienza, hanno interrotto i ritiri ridu- 
cendo o addirittura, fermando la loro produ- 
zione. 

(( Da ciò è derivato che ad un certo mo: 
i-ucnto circa 3 milioni di quintali di grano na- 
zionale di ammasso, immagazzinato nelle 
zone più distanti dagli stabilimenti di utiliz- 
zazione, sono rimasti invenduti e, dato il lun- 
go periodo d i  permanenza in magazzino, han- 
no  corso il rischio di scondizionarsi. 

(( Conclusionc : rallentamento o arresto del- 
l‘attività produttiva di alcuni complessi indu- 
striali, particolarmente dell’Italia meridionale 
c inijularc che, fra l’altro, dlànno lavoro ad 
~ii ia notevole massa d’operai, e possibilità di 
gravi perdite in un patrimonio nazionale così 
prczioso per la vita del Paese. 

(( Per ovviare 3 tali gravissimi inconve- 
nienti, è stato necessario l’intervento dello Sta- 
to che, dal mai-zo 1950, .ha dovuto, mediante 
13 manovra chiamata dell’n avvicinamento )), 
accollarsi, per i movimenti interprovinciali 
clcl grano nazionale, la massima parte del- 

l’onere di trasporto, lasciando a carico dei 
molini solo una quota forfettaria di lire 150 
al quintale. 

(( In ’sostanza, per i ‘trasferimenti interpro- 
vinciali del grano nazionale, tutti i molini 
sono stati messi sullo stesso piano, il che si- 
gnifica che già fin dallo scorso +nno si è do- 
vuto fatalmente ricorrere al (( franco molino )). 

(( Né la manovra del grano di importazione 
poteva consentire di bilanciare a favore dei 
molini costieri, la sperequazione derivante 
dalla distribuzione (( franco ammasso )) del 
grano nazionale. 

(( Infatti, ‘se per il grano estero fosse stato 
possibile adottare esclusivamente il (( frarico 
porto )) e se tutto il quantitativo importato 
avesse potuto essere messo a disposizione 

secondo le richieste - dell’industria moii- 
toria, il minor onere di trasporto per il grano 
estero che le industrie costiere svrebbero sop- 
portato nei riguardi delle concorrenti ubicate 
nelle zone di produzione avrebbe, sia pure in 
parte, compensato, le maggiori apese che tali 
industrie costiere dovevano sostenere per i 
trasferimenti del grano nazionale. 

(( Ma, in realtà, le modeste attrezzature di 
magazzini dei porti italiani non consentono di 
costituire depositi di mole rilevante nell’am- 
bito portuale e costringono pertanto lo Stato 
ad avviare il grano estero anche, e per la 
massima parte, ai magazzini dell’interno che 
naturalmentG si trovano in misura assai più 
abbondante nelle zone di produzione dell’Ita- 
lia settentrionale. 

(( A parte il fatto che, per quanto riguarda 
tale grano eiiero, lo Stato non può immet- 
terlo al  consumo a seconda delle richieste del- 
l’industria molitoria ma, per molteplici ragio- 
ni intuitive, deve destinare una quanti& no- 
tevole per la costituzione di scorte. 

(( Da quanto sopra esposto risulta evidente 
come le zone maggiormente danneggiate dal- 
l’adozione della formula (( franco ammasso ), 
e (( franco deposilo )), che nell’ottobre del 1949 
aveva sostituito dopo oltre un decennio il si- 
stema del (( franco molino )) (la cui at.!uazione 
è da notare, non aveva mai dato luogo ad in- 
convenienti degni di nota) erano proprio quel- 
le dell’Italia meridionale e insulsre alle quali, 
al contrario, è cura costante degli organi di 
Governo di andare incontro. 

(C Scartata per i* motivi sopra riportati la 
formula del (( franco ammasso )) si è presen- 
tata la necessità di adottare una nuova for- 
mula che contemperasse alle esigenze, spesso 
antitetiche, delle industrie molitorie delle di- 
verse regioni. 
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(( Che l’escogitare una nuova formula non 
fosse eccessivamente facile, lo dimostra anche 
il fatto che le due Associazioni industriali di 
categoria (l’una avente competenza territo- 
riale nell’Italia del nord e l’altra nellItrtlia 
centro meridionale e insulare), avevano pre- 
sentato delle proposte in netto contrasto fra’ 
loro: 

(( L’Associazione italiana fra gli industriali 
molitori del Nord aveva proposto infatti un 
piano di attuazione di un (( franco molino dif- 
ferenziato II che praticamente rappresenta un 
compromesso tra i l  (( franco molino inte- 
grale )I e la formula del (( franco ammasso ) I .  

(( Tale franco molino differenziato 11 con- 
siste nel raggruppare in zone distinte le varie 
provincie italiane e stabilire, per ciascuna di 
esse, un prezzo diverso di cessione del graso; 
prezzo che avrebbe dovuto essere tant,o mag- 
giore quanto più le zone prestabilite compren- 
devano provincie distanti dai luoghi di pro- 
duzione. 

(( In  sostanza, anche in tal modo i molini 
.delle zone di produzione sarebbero stati mes- 
si in condiziohe di fare una facile concorrenza 
a quelli delle zone costiere e non di produ- 
zione. 

(( L‘Associazione italiana fra gli industriali 
mugnai e pastai dell’Italia del centro-sud, non 
iiveva potuto invece presentare un  piano che 
avesse raggiunto l’unanimità di  tutti i prcpri 
rappresentati. A41cuni di. essi, infatti si erano 
dichiarati per il (( franco molino integra1 II  

‘o (( indiscriminato 1 1 ,  e cioè con un unico prez- 
zo nazionale di cessione del grano, altri per 
i l  (( franco ammasso )) o, in linea subordinata, 
per il (C franco molino differenziato ) I ,  da ap- 
plicarsi‘ perb con criteri del tutto opposti ii 

quelli progettati dall’tlssociazione degli indu-. 
striali del Nord. 

(( Fra queste diverse tendenze e fra i con- 
trastanti intermsi, e in vista delle esperienze 
della precedente annata, lo Stato ha. ritenuto 
allora opportuno adottare il criterio del 
(( franco molino indiscriminato )I che v i a t >  a 
porre‘ su uno  stesso piano tutti i molini d’Ita- 
lia ed att,ud. così il criterio della massima giu- 
stizia ‘distributiva e che, fra l’altro, tranquil- 
lizza, altresì, lo .Stato medesimo su un più 
razionale smaltimento delle proprie dispcni- 
bili&. 

‘i(( L’abolizione del predetto (( franco mo- 
lino II anche se limitato al solo grano di pro- 
duzione nazionale e, conseguentemente, l’in- 
stau?azione del (( franco ammasso 1) o di un 

franco molino differenziato ) I ,  altererebbe la 
situazione di equilibrio attualmente esistente, 
ti solo ‘esclusivo vantaggio dei- molini delle 

zone di produzione (che già sono nettamente 
avvantaggiate dall’esistenza di una notevole 
quota libera), con gravissimo ‘danno di quelli 
costieri e delle regioni non produttrici. 

(( In sostanza, si commetterebbe un atto di 
assoluta parzialità verso un determinato grup- 
po di molini e si verrebbe a danneggiare, 
senza alcun motivo plausibile, proprio quel- 
la parte dell’It,alia, e cioè le regioni del Mez- 
zogiorno e delle isole, verso la quale è invece 
diretto ogni sforzo del Governo per il miglio- 
ramento delle condizioni economiche. . 

(( Non sembra, infine, inutile mettere in 
‘rilievo come tutte indistintamente le nazioni 
dell’Europa occident,ale, indipendentemente 
da1 regime ‘che si sono scelte e dalle conce- 
zioni economiche in esse prevalenti, adottano 
il sistema del (( franco molino 1 1 ,  a parte il 
fatto che nella grande maggioranza di tali 
nazioni l’intervento dello Stato nel settore 
della distribuzione del grano è assai più esteso 
e ligido che non nel nostro paese I ) .  

Il Ministro 
dell’agricoltura e foreste 

SEGNI. ’ 

PIERANTOZZI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti abbia preso o intende prendere perché 
siano accertate le responsabilità relative al 
crollo dell’edificio scolastico verificatosi a Ci- 
vitavecchia il 17 giugno 1950, nella considera- 
zione : 

a) che esso avrebbe potuto procurare la 
morte a centinaia di bambini; 

h) che l’edificio era stato costruito 
ex novo da pochi mesi ed era stato regolar- 
mente collaudato dal Genio civile; 

c) che quel crollo non è isolato; 
d) che nella stessa Civitavecchia il de- 

precato sinistro è da esaminarsi in un quadro 
di gravi inconvenienti, che mal depongono 
sul conto dei funzionari del Genio civile e 
costituiscono non lievi motivi di sfiducia e di 
turbamento per la cittadinanza, la quale, 
mentre non è lieta per l’opera di ricostru- 
zione, che vede troppo arretrata rispetto agli 
altri centri ugualmente provati dalla guerra, 
vorrebbe almeno essere tran,quilla circa la 
destinazione dei milioni stiinziat.i in suo fa- 
vore dallo Stato I ) .  (3081). 

RISPOSTA. - (( Appena avuta notizia del 
crollo di parte dell’edificio scolastico situato 
in Civitavecchia in via X X  settembre avve- 
nuto il 17 giugno 1950, questo Ministero di- 
spose ui7a immediata ed accurata inchiesta, in 
seguito alla quale si, è ritenut,o di riscontrare 
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1;t rcspunsahilità dell’impresa società anoni- 
ma Michele Ariani per irregolarità di esecu- 
zione e per l’impiego di materiale non idoneo, 
c quella del personale di direzione e sorve- 
glianza dei lavori per non‘ aver dimostrato 
la diligenza e la capacità nel rilevare le irre- 
golarità esecutive da parte dell’Impresa. I3 da 
rilevare che mercé il pronto intervento del- 
l’ingegnere capo, è stato snbito eliminato ogni 
pericolo sia alla parte restante dell’edificio 
sia al traffico contiguo e l’Ufficio ha prowe- 
duto immediatamente a predisporre la perizia 
per la ricostruzione che sarà fatta a danno 
dell’Impresa. Sulla base delle conclusioni a 
cui  si è pervenuti in seguito alla inchiesta 
sono state gih adottate le seguenti misure : 

1 0 )  si è invitata 1’Avvocatura generale 
dello Stato a predisporre lo schema di. rap- 
porto da presentare all’autorità giudiziaria 
competente nel caso che I’Avvocatura stessa 
iavvisi nell’operato dell’Impresa e degli im- 
piegat,) addetti ai lavori, nonché del collauda- 
tore, gli estremi di  reati perseguibili d’ufficio; 

20) si è disposta la sospensione cautelare 
dall’impiego e dallo stipendio dell’impiegato 
addetto alla sorveglianza dei lavori e si è 
provveduto alla istit.uzione del procedimento 
disciplinare, medianbe contestazione degli ad- 
debiti, allo stesso impiegato, nonché a quello 
incaricato, all’opera della ricostruzione del- 
l’edificio ora crollato, di sovritintendere a tutti 
i lavori in corso nelle zone; 

30) il procedimento disciplinare sarà evi- 
dentemente sospeso ove si instauri il procedi- 
mento penale nel caso che l’autorità giudi- 
ziaria ritenga di dover procedere contro gli 
-impiegati stessi; 

40) per quanto riguarda l’impiegato pre- 
posto alla direzione dei lavori, a carico del 
quale sono pure emerse responsabilità, non 
è stato possibile adottare alcun’ provvedimento 
amministrativo, essendo egli stato recente- 
mente collecato a riposo per limiti di età; 

50) è stata infine disposta la sospensione 
dagli incarichi di collaudo all’ingegnere che 
aveva provveduto al collaudo dei lavori stessi. 

CC Spetta ora all’autorità giudiziaria deci- 
dere sulle responsabilità di cui debbono ri- 
spondere sia l’Impresa che gli impiegati in 
parola, responsabilità che se accertate, saran- 
no perseguite tanto in via penale cbe discipli- 
nare e amministrativa. 

tt In  merito al rilievo mosso alla lettera d), 
si ritiene opportuno far osservare che non B 
esatta l’affermazione che non sia sufficiente 
l‘opera di ricostruzione dell’abitato di  Civi- 
tavecchia in quanto, come lo dimostrerà il 

prospetto sotto riportato, consjderevole è l’in- 
sieme dei lavori disposti e condotti a termine 
iiella detta città e non esigua la somma spesa 
per In ricostruzione : 

A bitnto: 
io) demo!izioni e sgombri . L. 70.980.800 
2”) ~iparazione fabbricati per 

Senza tett,o . . . . . . )) 257.552.000 
3”) Yipariizione acquedotti e 

fognatui~? . . . . . . )) 24.166.000 
4”) riparazione st,racle . . ’ . )) 97.460.000 
5”) riparazione scuole . . . )) 46.420.000 
6O) riparazione chiese : . . )) 59.217.400 
70) edifici pubblici (ripara- 

zione) . . . . . . . )) 49.144.000 
80) istitut,i beneficenza (ripa- 

.razione) . . . . . . , 35.839.700 
90) nuovi fabbricat,i per sen- 

zii tetto . , . . . . . )) 235.685.000 

Totale . . . L. 876.464.900 

(lavori eseguit,i ed in corso con 207 appalti 
distinti) 

Porto: 
1”) ricostruzione banchine - 

scogliere - calate - ope- 
re foranee . . . . . . 

20) edifici portuali . . . . 
30) attrezzature portuali . . . 
40) viabilità portuale . . . 
50) opere varie , . . . . . 
6”) opere ferroviarie . . . . 

Lavori finaiiziat.i di immi- 
nente inizio . . . . . , 

L. 465.341.981 
)) 74.420.000 
)) 2.000.000 
)) 54.930.000 
)) 102.970.000 
)) 111.476.150 

L. 811.138.131 

)I 200.000.000 

Sommano . . . L. 1.011.138.131 

(lavori eseguiti ed in corso 
con 90 appalti distinti) 

Totale generale . . . L. 1.887.603.031 

IL Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

PIGNATELLI. - Al Ministro delle fz- 
unnze. - (c Per sapere se l’ispettore compar- 
timentale dell’Amministrazione dei monopoli 
di Stato, in Bari, abbia rispettato lo spirito 
e la lettera del regio decreto 14 giugno 1941, 
n. 577, nominando il signor Sansonetti Aldo, 
3 i Orazio reggente prowisorio della rivendita 
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ordinaria 11. 35 di nuova istituzione nella città 
di Lecce. 

(( L’interrogante rileva : 
10) la delibeya istitutiva della detta ri- 

vendita impone che essa funzioni nel locale 
contrassegnato dd ncmero civico 12-C della 
via Dalmazio Birago; 

20) i l  detto locale, indicato nel bando di 
concorso, è di proprietà del signor Marti 
Tcmmilso fu Giuseppe - che ne ha libera 
disponibilità - i l  quale era uno dei dieci con- 
corrent,i alla reggenza provvisoria della me- 
desima rivendita. 

(( Pertanto sarebbe dovuto risultare - dal- 
le indagini esperite nella fase istruttoria - 
che i l  Sansonetti non aveva (e ancora oggi 
non haj la disponibilità dell’indicato locale, 
per cui egli doveva essere escluso dal con- 
corso, ai sensi del primo comma dell’arti- 
colo 83 del citato decreto. 

(( L’interrogante inoltre fa presente che il 
titolo preferenziale - quale mutilato di guer- 

‘ ra,  nssegno combattente fornito di assegno 
vita!izio in seguito a ricompensa al valor mi- 
litare - doveva essere, posposto a quello 
della concorrente Sponsa. Mattea vedova Ste- 
fanelli, profuga giuliana e tit,olare per circa 
venti anni di  una rivendita nel suo paese di  
oyigine, che per alto sentimento patriottico 
ha dovLito abbandonare. La preferenza per 
quest’ultima è rafforzata dallo stato di biso- 
gno - richinma‘i.0 dall’art,icolo 93 del ricor- 
dato decmto - rispetto alla florida condi- 
zione economica del Sansonetti, il quale, 01: 
f re  ad avere il notevole reddito di un cospicuo 
patrimonio immobiliare proprio e della mo- 
glie, gode di una pen’sione quale tenente co- 
lonnello dell’esercito. 

(( L’interrogante osserva infine che se ia 
i slruzione della domanda del Sansonetti fosse 
da ta  eseguita con la dovuta serietà, sarebbe 
i.isultato che lo stesso Sansonetti è affetto da 
inguaribile sordità, e pertanto, ai sensi del- 
l’articolo 86, n .  5, let,tera c) del decreto ricor- 
dilto, ~nidoneo per inabilità fisica perma- 
nente. 

(( L’int.er.rogant$e, ment.re denuncia la pa- 
lese compiacenza con cui è st,ato favorito il 
Sansonetti - fratello del tenente colonnello 
della finanza Vittorio Sansonetti, comandante 
della polizia tributaria della legione di Bari 
- chiede altresì di sapere quali provvedi- 
menti i l  Ministro intenda adottare in pro- 
posito ) I .  (3075). 

RISPOSTA. - (( Si premette in linea di fatto 
che in seguito a concorso indett.0 a termini 
clell’arl~icolo 83 dell’0rdinamento dei servizi 

di distribuzione e vendita dei generi di Mo- 
nopolio, approvato col regio ,decret,o 14 giugno 
1941, n. 577, per l’istituzione di una rivendita 
generi di monopolio in Lecce, via Dalmazio 
Birago, l’ispettore compartimentale di Bari 
con delibcra 22 agosto 1949, prescelse per la 
gerenza provvisoria dell’esercizio il signor 
Sar;sonet,ti Aldo, in quanto fornito di locale 
idoneo per requisiti intrinseci e per ubica- 
zione ed assistito inoltre da titolo preferen- 
ziale a. termini del citato articolo 83, quale 
invalido di guerra e .decorato al valor mi- 
litare. ’ 

(( Avverso il provvedimenbo mossero oppo- 
sizione in via gerarchica alcuni aspiranti ri- 
inasti soccombenti fra cui la signora Sponza 
Mattea vedova Stefanelli, che era stata esclusa 
dalla. nomina per essere risultato il suo locale 
non idoneo essendo posto in posizione arre- 
t,ratn rispetto alla strada e quindi poco visi- 
bile al  pubblico. 

11 reclamo della Sponza non pot,é essere 
preso in esame perché intempesho mentre 
gli altri ricorsi furono riscontrati privi di 
valido fondamento per, cui vennero respint,i 
e confermato i l  deliberato dell’ispettore. 

(( In merito ora alla circostanza rilevata, 
che il locale di via Birago, n. 120, dove deve 
funzionare l’esercizio, è di proprietà del si- 
gnor Mczrti per cui -non sarebbe nella piena 
disponibilità del signor Sansonetti, si osserva 
che nei concorsi della specie non è richiesta 
la. propriet,à da parte degli aspiranti dei lo- 
cali designat.i, essendo sufficiente che essi 
comprovino di poter ottenere l’uso del locale 
o di porzione di esso da adibire.al funziona-. 
m k t o  della rivendita in caso di riuscita nel- 
la gara. ’ 

(C Tale condizione è risultata sussistere nei 
riguardi del Sansonet,ti, avendo il proprieta- 
r i o  del locale signor Marti, dichiarato di con- 
c,ederne l’uso al predeito ove fosse rimasto 
aggiudicatario dello spaccio. 

(( Se poi per sopra,ggiunte circostanze. i l  
SansoneQti non potesse più disporre dei loc:,zle, 
egli incorrerebbe nella decadenza della asse-’ 
gnazione dell’esercizio. 

Quanto poi alle altre eccezioni sollevitte in 
ordine ad una erronea valutazione dei titoli 
dei due citati aspiranti Sansonetti e Sponza, 
si osserva che il già citato articolo 83 stabi- 
lisce che nei concorsi della specie la gerenza 
provvisoria delle rivendite di nuovo impianto 
deve essere affidat,a a chi dispone del miglior 
locale con preferenza, soltanto in caso di pa- 
rità delle condizioni dei locali offerti, ai con. 
c.orrent<i forniti di benemer,enze di guerra, 
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,quali invalidi o vedove di guerra oppure 
ex combattenti decorati al valor militare. 

(( Ora, mentye nei riguardi del Sansonett,i 
sono risuItate sussistere, come anzidetto, en- 
trambe le due condizioni (disponibilità di un 
locale idoneo e titolo preferenziale) nessuna 
di essa, invece, ricorre nei confronti della 
Sponza. 

(( Né poteva costituire, contrariamente a 
quanto si assume, fattore unico e determi- 
nante per l’assegnazione dell’esercizio alla si- 
gnora Sponza, il fatto che la medesima fosse 
profuga giuliana, ex esercente di una riven- 
dita generi di monopolio in Pola ed in mag- 
gior stato di bisogno in confronto del Sanso- 
netti, dato che non essendo siffatti elementi 
previsti come titoli valutabili dal citato arti- 
colo 83, essi non potevano, nel caso in esame, 
spiegare effica5ia alcuna. 1 

(( Circa poi il riferimento fatto all’arti- 
colo 93 dell’ordinamento, per avvalorare un 
obbligo da part.e dell’Amministrazione di va- 
lutare le condizioni economiche della signora 
Sponza, si rileva che esso è improprio, in 
quanto le disposizioni del citato articolo di- 
sciplinano aliena materia e precisamente il 
conferimento per concorso delle rivendite or- 
dinarie di seconda categoria riservate ai gran- 
di invalidi di guerra. 

(( A conclusione di quanto sopra esposto si 
comunica che, dopo la presentazione da part,e 
del signor Aldo Sansonetti dei prescritti docu. 
menti, compreso il certificato sanitario atte- 
stante l’immunit,A da malattie infettive o co- 
munque contagiose, è stato provveduto ad im- 
metterlo, in data 29 luglio scorso, nella ge- 

’ stione della rivendita di nuovo impianto. in 
Lecce, Via Dalmazio Birago del quale era ri- 
masto aggiudicatario in seguito a regolare 
concorso. 

’ (( Si fa presente, perb, che in  seguito a de- 
nuncia a carico del predetto su una sua pre- 
sunta sordità, l’interessato è stato invitato ad 
esibire altro certificato medico onde rilevare 
se egli sia o meno esente anche da altri difetti 
od imperfezioni fisiche che possano menomare 
l’idoneità alla gestione personale, come previ- 
sto dal vigente Ordinamento di servizio. 

(( Si soggiunge che ove .il Sansonetti venis- 
se riconosciuto non idoneo verrebbe rimosso 
dalla gerenza dell’esercizio ) I .  

I l  Ministro 
VANONI . 

POLANO. - Al Ministro delle finanze. - 
C( Per cònoscere quale corso sia stato dato alla 
richiesta fatta dalla Direzione generale del 
Genio del Ministero della difesa, con foglio 

n. 80891/D, in data 20 aprile 1948, richiesta 
con la quale si interessava la Direzione gene- 
rale del demanio (Ministero finanze) perché 
provvedesse alla cessione delle casermette at- 
tualinente inabitate esistent,i nel comune di 01- 
medo (Sassari) a quella Amministrazione co- 
munale per adibirle ad uso abitazioni D. 
(2277). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione militare 
provvide a costruire per proprie esigenze nel 
comune di Olmedo, durante gli anni 1940-41, 
sei caseggiati, che nel 1945 furono concessi in 
uso e custodia ai proprietari del terreno di 
sedime. 

(( Successivamente l’Amministrazione mi li- 
tare dismise tali costruzioni (adibite a caser- 
mette) e l’Ufficio ,tecnico erafiale di’  Sassari 
ne prese possesso per conto del patrimonio 
dello Stato, determinandone la consistenza e 
il valoie. 

(( Per quanto le casermette in parola siano 
da tempo già utilizzate da privati a scopo di 
abitazione, l’Amministrazione finanziaria ha 
comunicato a11’Intendenza di finanza di Sassa- 
-ri di non essere aliena dal prendere in esame 
la richiesta del comune di Olmedo intesa ad 
acquistarle, vendendo al comune il compendio 
in parola nella situazione di fatto in cui si 
trova, qualora il comune stesso si impegni a 
corrispond erne il prezzo di stima determinato 
dall’Amministrazione, si assuma l’onere di 
regolarizzare nei confronti dei privati proprie- 
tari la posizione del suolo di sedime di cui in- 
sistono i manufatti .medesimi e si impegni a 
destinare gli immobili ad alloggio per i senza- 
tetto. 

(( Detti senza-tetto, sono praticamente gli 
attuali abitatori, che potranno conservare i re- 
lativi alloggi dei quali si discute, qualora ri- 
corrano nel loro caso gli estremi per essere 
considerati (( senza-tetto ) I .  

(( Ove il comune accetti tali condizioni l’In- 
tendenza predetta predisporuà il relativo sche- 
ma di contratto, che sarà trasmesso a questo 
Ministero per l’esame definitivo )). 

IZ Ministro 
VANONI. 

POLANO. - Al Ministro dei  lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere se non ri tengj neces- 
sarin, nella prossima assegnazione di fondi, 
di includere i lavori per la sistemazione idrau- 
lica di pianura del fiume Temo nella zona d i  
Bosa (Nuoro). 

(( Si fa presente che ogni qualvolta si ve- 
rificano abbondanti precipitazioni, le acque 
del fiume escono dall’alveo allagando l’agro 
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e l’abitato di Bosa, provocando ingenti danni 
e tenendo la popolazione in continuo stato di 
allarme. 

(( L’interrogante chiede, altresì, di cono- 
scere se l’onorevole Ministro, tenendo conio 
della gravità della situazione e della continua 
minaccia gravante sull’abitato d i  Bosa, non 
ritenga che l’esecuzione di tale opera (la qua- 
le a i  sensi della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
deve essere corppiuta a carico dello Stato) deb- 
ba avere la precedenza, con carattere d’ur- 
genza ) I .  (2662). 

RISPOSTA. - (( Per difendere la zona del 
comune di Bosa dalle piene del fiume Temo, 
che si verificano in occasione di eventi ecce- 
zionali, esisterebbero due possibilità ma la 
realizzazione di esse, per i motivi che saranno‘ 
qui appresso indicati, non dipende e non può 
di pendere esclusivamente dalla volontà di 
questa Amministrazione. 

(( Infatti una di tali soluzioni sarebbe quel- 
; la di provvedere alla difesa del suddetto abi- 

tato e delle campagne circostanti con opere 
‘a  monte, consistenti, oltre che nella costru- 
zione di un bacino di ritenuta con uno sbar- 
ramento del Temo presso Ponte Enas, anche 
nella costruzione di altri due bacini. 

(( IPeraltro, le opere suindicate appaiono di 
costo elevatissi mo ed assolutamente spropor- 
zionato ai vantaggi che ne deriverebbero, sal: 
vo che alla loro costruzione non contribuisse 
il capitale privato per lo sfruttamento delle 
acque a scopo di produzione di energia elet- 

’ trica o di irrigazione, quest’ultima però assai 
limitata, data l a  ristrettezza dei terreni sog- 
giacenti. 
. (( Nei confronti di tale soluzione, deve inol- 

. tre rilevarsi che i benefici che se ne potreb- 
bero ritrarre si ridurrebbero, tutto sommato, 
a garantire -in modo non completo, da danni 
effettivi,. una non vasta superficie di terreno 
coltivato e da allagamenti la parte bassa del- 
l’abit.ato, mentre, nello stesso tempo, con la 
costruzione del bacino verrebbe ad , essere 
sommersa una notevole estensione di terreno, 
tuttora valorizzabile: 

(( Tali interventi dovrebbero poi essere 
completati con estese opere di  rimboschi- 
mento; quali oliveti, ecc., per assicurare un 
efficace henefiGi0 alllazione di trattenuta e di 
assorbiment,o delle acque. 

(( Non risulta però che finora concorrano le 
suaccennate favorevoli circostanze, indispen- 
,sa‘bili -per la-realizzazione delle opere del con- 
corso del capitale privato e della possibilità di 
Sfriitt,aniento delle acque invasate. 

. ,  

.(( E pertanto dovrebbe farsi ricorso alla 
seconda soluzione, rappresentata dalle opere 
di rafforzamento delle difese arginali del fiu- 
-me in parola e dallo sbocco a mare della fo- 
gnatura, dato che l’allagamento della part,? 
bassa di B o s ,  si verifica appunto in conse- 
guenza di rigurgiti di canali della fognatura 
stessa che sfociano attualment,e nel detto 
fiume. 

(( Per detti lavori il Provvedilorato alle 
opere pubbliche per la Sardegna ha già fatto 
redigere per conto del comune interessato, ap- 
posito progetto. 

(( Comunque, la questione è attualmente 
allo studio e non può quindi parlarsi di  sol- 
lecito inizio dei lavori come richiesto. 

(( Si può assicurare che non mancherà il 
più premuroso interessamento affinché la so- 
luzione più efficace e di più facile realizza- 
zione possa essere quanto prima trovata ed 
attuata D. 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere: 

l o )  se non ritenga di poter accogliere la 
richiesta fatta dnll’lmpresa teatro Verdi e dal- 
l’Ente concerti di Sassari per una sovvenzione 
statale di 5 milioni di lire da desiinarsi alla 
organizzazione, in quel capoluogo, di una 
stagione lirica estiva da tenersi tra l’agosto e 
il settembre prossimo; 

20) se non intenda assicurare alla città di 
Sassari una adeguata sovvenzione perché pos- 
sa essere organizzata una stagione lirica, nel 
prossimo -inverno, che sia all’altezza delle an- 
tiche tradizioni artistiche e culturali della 
popolazione sassarese )). (3154). . ’ 

RISPOSTA. - (( All’Ente concerti di Sassari 
è stata data una sovvenzione per quattro re- 
cite liriche da svolgere in quella città nel pe- 
riodo aprile-giugno 1950, ma non risulta che 
tale .programma abbia avuto esecuzione. 

(( Indipendentemente da ciò, non è stato 
possibile accordare all’Ente ulteriori sovven- 
zioni, mentre per il periodo estivo è stato 
solo concesso alla cooperativa De Candia di 
Cagliari un contributo per 12 recite, con ob- 
bligo di toccare le piazze di Sassari e di Nuo- 
ro,’ tenendo anche presente che la predetta 
cooperativa è composta di professionisti lad- 
dove l’Ente concerti è costituito da amatori 
d’arte. 

(( Si assicura, comunque, che nel quadro di 
una revisione generale delle assegnazioni per 
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l a  lirica, verrà esaminata con ogni benevo- 
lenzil. la possibilità di migliorare la situazione 
della città di Sassari, nei limiti consentiti 
dalle norme vigent,i e dalle disponibilità di 
l i i  lancio 1). 

I l  Sottosegretario da Stato 
ANDREOTTI . 

POLANO. - Al  Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quale sia 
l’attuale situazione dell’eliiiopolio di Sassari 
e quali provvedimenti intenda adottare per 
garantii% in vista della prossima campagna 
olearia che detto elaiopolio venga tempestiva- 
mente rimesso in efficienza; e se non ritenga 
di poter impegnare il proprio interessamento 
per l’instdllazione di un moderno impianto 
di raffineria onde venire incontro agli inte- 
rmsi degli oiivicoltori, la cui produzione rap- 
presenta un rilevante apporto all’economia 
della provincia di Sassari )). (3297). 

RIS?OSTA. - (( L’elaiopolio. di Sassari, ini- 
zialmente di proprietà di quel Consorzio pro- 
vinciale dell’olivicoltura, passò attraverso i 
successivi miitiimen t i  su bìii dal la organizza- 
zione cconomica dei produt,tori, a far parte 
del patrimonio dell’Ente economico dell’olivi- 
coltura.. 

(( Detto Ente ne affidb la gestione - insie- 
me a quella di vari altri impianti congeneri 
- alla Azienda gestione elaiopoli (A.G.E.) 
che ne perdette il controllo nel set,tembre 1943 
i l  causa dei noti eventi bellici. Durante l’in- 
terruzione - per effetti della guerra - dei 
contatti fra la Ssrdegn.. e la Penisola. l’am- 
minist,razione dell’Elaiopolio fu affidata dal 
prefetto di Sassari ad un commissario. La ge- 
stioce commissariale è tuttora in corso. 

( (Per  quanto concerne i lavori da com- 
pier., si fa presente che presso questo Mini- 
stero è in istruttoria un progetto di riatta- 
mento ed aminodernamento, comportante una 
spesa complessiva di 40 milioni da ammet- 
tere a contributo, ai sensi delle vigent,i dispo- 
sizioni sulle opere di miglioimnento fondia- 
rio. L‘Ispettorato compartimentale agrario di  
Cagliari è, stato dal Ministero interessato per 
l’acyuisizione della necessa.ria documenta- 
zione. 

(( Sul finanziamento devesi pronunciare 
l’E.C.A. in quanto i1 progetto è compreso fra 
quelli segnalati alla Missione americana, per 
il conseguente sblocco dei fondi E.R.P. pre- 
visti dall’articolo 4 della lettera d )  della legge 
23 aprile 1949, n. 165. 

I( In particolare l’E.C.A. dovrà esaminare 
li1 eventualità della concessione di un  cont,ri- 
buto anche per la installazione della raffi- 
neria )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

PUGLl ESE. - .4i Minzstri dei lavori pub- 
blici e dell’interno. - (( Per conoscere quali 
pyovvedimenti abbiano preso o intendano 
prendere per porre rimedio ai gravi danni 
c3usat.i dalla mareggiata del 23 e 24 gennaio 
1930, sulla costa Jonica e particolarmente sui 
comuni di Catanzaro Marina, Cirò e Sove- 

RISPOSTA. - (( La forte mareggiata del 
24 gennaio 1950 ha investito le case di Catan- 
zar0 Marina antistant,i la battigia, provocando 
l’allagamento di alcuni locali del pianterreno, 
nonché i comuni di Cirò e Soverato. I funzio- 
nari del Genio civile sono immediatamente 
intervenuti e hanno constatato che; salvo al- 
cuni ,danni alle masserizie, non si sono verifi- 
cati altri danni alle abitazioni e alle persone 
per cui non si sono resi necessari interventi-di 
pronto SOCCOI’SO. Venti famiglie, le cui abit,a- 
zioni erano rimaste più sconvolte, furono ino- 
mentaneamente ricoverate negli alloggi popo- 
lari in corso di  ,rifinimento. Esse poi hanno 
fatto ritorno alle loro abitazioni. Avverso il 
fenomeno, che altre volte ebbe a verificarsi, 
non si possono opporre provvedimenti imme- 
diati, ma occorrono opere di carattere dura- 
turo d i  considerevole cost,o. Infatti gli allaga- 
menti delli1 Mari” d i  Catanzaro si verificano 
di frequente e cioè quando il mare è grosso. 
Quindi occorreretbe affrontare una ‘  spesa ri- 
icvari tc per la protezione dell’abit,ato con la. 
costruzione di un muro convenientemente ter- 
Piipienato a tergo e di opportuna sagoma tale 
da poter costituire anche st.rada lungo la 
Ppiaggic?. con accessi sia pe? le barche che per 
i pedoni. I1 problema di cui trattasi è in  corso 
d i  st~idio per vedere quale sia la soluzione più 
conveniente, più razionale e più pratica da 
adottare. L’ostacolo principale alla attuazione 
dci detti,prowedimenti è costituit,o dal fattore 
finanziario, ,data la scarsa disponibilità di fon- 
d i  in confronto alle reali e pressanti necessità. 

(( Qualora sia data la possibilità di interve, 
nire: non si mancherà di tenere nella migliore 
considerazione le necessità prospettate per Ca- 
taczaro Marina, per Cirò per la difesa d i  
qixgl i  abitati mediante opportune opere, av- 
vertendo che per la difesa di ‘Cirò Marina 
sono stati già appaltati e sono in  corso di 
c,onsegna Ii1voi.i per un importo di  8 milioni. 

rato n. (1557). 
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(( Per cpanto riguarda invece la difesa del- 
l’abitato di Soverato, si è d’avviso che nessuna 
opera sia da sostruire, . ritenendosi sufficiente 
il conbinuo e costante imboniniento della spiag- 
gia a migliorare la situazione delle cose )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici  

CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro delle f inanze.  
- (( Per sapere se non ritenga opportuno - a 
sment,ire diffuse voci in  contrario - assicu- 
rare il comune cli Salerno che nessun prov- 
vedimento interverrà a revocare la dedinn- 
zione alla detta cit.tà della Scuola nautica del- 
la Guardia di finanza, per 1a.ist.ituzione della 
quale sono imminenti i lavori di ricostru- 
zione della caserma Umberto I ed il comune 
predetto ha da oltre un anno concretat,o uno 
schema di convenzione col comando generale 
della cennata Arma’, che merita la giusta ra- 
tifica ministeriale )I .  (2285). 

RISPOSTA. - (( Poiché relativsmente ‘al. pro- 
blema sollevato sono tuttora in corso labo- 
riose trattative già, però in via di definizione, 
si informa che si confida di dare quanto pri- 
ma risposta definitiva I ) .  

IZ Ministro. 
VANONI. 

RICCIARDI. - Al Ministro dell’agricol- 
1ura e delle foreste.  - (( Per Conoscere se n6n 
ritenga necessario ed urgente provvedere, ai 
sensi dell’articolo 62 del regio decreto-legge 
13 febbraio 1923, 11. 215, alla fusione dei Con- 
sorzi di bonifica, di irrigazione e di migliora- 
11ient.o fondiario, operanti in sinistra del fiu- 

~ me Sarno, e cioè il consorzio in sinistra 
Sarno, il consorzio per le acque di Montoro e 
Sanseverino, e quello di Curaturo, Camarelle, 
Uscioli, le cui amminist,razioni, convinte delle 
evidenti ragioni di economia di spese, unicità 
di indirizzo c possibilità di finanziamenti che 
militano a favore dell’unificazione, ad-essa si 
sono già dichiarate favorevoli. 

(( A tal fine si fa rilevare che 1a.invocata 
unificazione - che consBntirebbe un  più or- 
ganico asselto giuridico e tecnico del bacijno 
della valle del Sarno - è giustificata e im- , 
)“a : 

n) clalla comune origine storico-giuridica 
dei tre ent,i; 

Bj dall’appczrtenenza dei ’ singoli com- 
prensori ad un  unico bacino idrografico per 
cui le singole utilizzazionii irrigue delle acque 
sono interd i pendenti ; 

‘ 

c) dal rilievo che l’esercizio dell’irriga- 
zione è intimamente connesso a quello della 
1:onifica idraulica, fino al punto da avere i 
canali principali in servizio. promiscuo; 

d)  dal fatto che, essendo i cafiali princi- 
pali di bonifica anche di irrigazione, le opere 
di irrigazione, a termini dell’articolo 2 della 
legge 13 febbraio 1933, n. 215, sono da riguar- 
darsi quali opere di bonifica e non quali 
opere di miglioramento fondiario 1 1 .  (3102). 

RIsPosn. - (( Tempo fa venne esaminataci 
la proposta .di unificazione di tutti gli enti 
esistenti nei contermini comprensori di  bo- 
nifica. dell’agro Sarnese e dell’agro Nocerino, 
in relazione alla necessità di incrementare 
l’irrigazione in ambedue le bonifiche. 

CC In merito si rilevò che non era i l  mo- 
mento di accogliere la proposta, per i se- 
guenti motivi di indole organizzativa e tec- 
nica : 

10) nessuno degli enti, la cui situazione 
giuridico-amminiskativa è diversa l’una dal- 
l’altra, poteva dirsi operante; 

20) alla stregua. delle esperienze fatte in 
casi analoghi, era opportuno evitare sia il 
formarsi di un movo ente fatalmente pleto- 
rico, sia attrit,i ed interferenze che, senza al- 
cuna evidente convenienza pratica, potevano . 
presumibiiniente determinarsi in seno al- 
l’ente che si volsva costituire; 

30) i Consorzi di irrigazione di Montoro 
Sanseverino e del Curaturo Chinerelle, rien- 
tranti nel comprensorio della bonifica del- 
1 ’agro Nocerino, nessuna attinenza hanno con 
il fiume Sarno, sia per la diversità di colture 
ohe vi si praticano, sia per la diversa oro- ’ 

grafia dej terreni, sia per condizioni clima.- 
tiche e sin per le differenti condizioni di uso 
e distribuzione delle acque; 

40) da conversazioni avute con i diversi 
interessati era emersa una tale disparità di 
veclute da far legittiinamente ypporre  che, 
salvo un at,to (( de imperi0 U, la unificazione ’ 

degli enti non poteva verificarsi a, breve sca- 
denza. 

(( Nelle more di una decisione, si ritenne 
invece di approfondire l’aspetto fondamen- . 
tale della quest.ione che è quello di irrigare i 

terreni, per l’inieresse generale che esso in- 
volge, che va al di là degli interessi dei sin- 
goli proprietari.‘ 

(( 11 Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche per ’la Campania, propose all’uopo 
che si facessero a cura dello Stato le opere 
necessarie a predisporre la irrigazione dei 
terreni, risenmnclosi di fornire maggiori det- 
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tagli circa la consistenza tecnica e la natura 
delle opere. 

(( Ora viene suggerito di far luogo alla fu- 
sione dei soli enti esistenti in sinistra del fiu- 
me Sarno. La proposta è limitita rispetto a 
quella precedente e non risulta che sia stata 
avanzata in via ufficiale. 

(( Ad ogni modo, nella’ considerazione che 
i motivi che sconsigliarono di accogliere la 
primitiva proposta possano non sussistere per 
quella attuale o che almeno possa trovarsi 
una favorevole soluzione rz quegli ostacoli 
che tuttora pcrmarrebbero, questo Ministero 
ha ravvisato. la opportunith di cjisporre in 
proposito una ulteriore istruttoria. Pertanto 
sono stati nuovamente interessati i compe- 
tenti organi periferjci perché riesaminino il 
problciiia sotto il cennato limitato profilo e 
riferiscano pcr le definitive determinazioni )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

B 

ROCCO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali opere intende 
attuare l’A.N.A.S. per rendere uniforme la 
scda stiadalc di  una delle vie più belle e pa- 
iiornniichc, dc l  mondo, la Castellammare di 
Stabin-Sorrento-Massalubrense, attualmente 
itiicora intersecata dall’antico tracciato tram- 
vinrio c pcr rcndcr~la meno tortuosa. Le dette 
upew duvrebhci .~ svolgersi d’urgenza anchc 
il1 fine di cvitare i continui incidenti stra- 
dali ) I .  (3397). 

RISPOSTA. - (( Solo il tratto che va dall’in- 
nesto dclla strada statale n .  18 presso Torre 
Annunziatn, passa per Castellammarc di Sta- 
biil, c termina a Sorrento fa parte con la de- 
nominaFione di (( Sorrentina )) delle strade 
statali in base-al decret.0 presidenziale di clas- 
sificiizione 26 giugno 1950, n. 601. 
!’ (( I ì  tratto Sorrento-Missalubrense -non fa 
partc .delle’strade st,atali. Per’ ciò che iiguarda 
il tratt,o statale della (( Sorrentina )) è da far 
presente che all’atto dell’istruttoria per la 
classifica si rappresentò la necessità di una 
spesa di lire 100 milioni per conferire nlla 
strada le caratteristiche di statale. Senonché 
la richiesta d i  tale somma non poté aver se- 
guito, di  modo che al presente, con gli stan- 
ziamenti del bilancio ordinario, non si può 
provvedere che ai lavori d i  ordinaria manu- 
tenzione ‘della nuova strada. 

Peraltro, date le sonime stanziate in bi- 
lancio e i notevoli e ben più urgenti inter- 
venti a cui l’A.N.A.S. deve provvedere per il 
miglioramento della rete statale esistente ed 
in pxrt,icolarc alle depolverizzaziorii d i  strade 

anche importanti ,del Mezzogiorno, è evidente 
c,he non si può procedere subito alla esecu- 
zione dei lavori Bfraordinari di  miglioramento 
già preventivati sulla (( Sorrentina )). 

(( Tuttavia entro giusti limiti e con gra- 
dualità, si provvederà alla esecuzione di qual- 
che lavoro di miglioramento della strada 
anzidetta in attesa che il piano per il finanzia- 
mento decennale straordinario possa consen- 
tire anche la rapida esecuzione dei lavori pro- 
posti )]. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAIJA. - AZ Ministro del commercio con 
l’estero. - Per sapere se non reputi oppor- 
tuno emanare apposite norme intcse a meglio 
difendere le nostre esportazioni agrumarie 
(quella dei limoni in special modo), vietando 
la spedizione verso l’estero di quei prodotti 
agrumari che risultino essere sottoposti alla 
clausola della vendita in commissione I ) .  

(3372). 

(( Sino a tutto il giugno 1940 
l’csportazione illl’estero dei nostri prodotti or- 
tofrutticoli e agruniari freschi è stata effet- 
tuata, nella sua grnndc maggioranza, con il 
sistema della vendita (( in commissione n. 

(( Tale sist,emii è sempre stato caratteristico 
nel commcrcio intcmazibnale dei prodotti in 
questione, soprattutto ii causa della natura 
altamcntc deperibile di questi ultimi, dei forti 
rischi connessi con ogni operazione di forni- 
tum e del frazionamento del commercio, fat- 
tori tutti che hanno reso piuttosto limitato, 
da parte dei compratori esteri, il ricorso al- 
l’acquisto (( a fermo )) (cioh con prezzi pre,- 
stabi1it.i (( franco vagone partenza )), (( franco 
confine )), ecc.) secondo il quale tutti i rischi 
d8ll’operazione vgngono assunti dall’acqui- 
rente; ‘fin dal momento in cui la merce passa 
in sLia pr.opri&à, ‘nella. località prevista di  
c,onsegna. 

(( Tale circostanza, cd i l  fatto che i pro- 
dotti ortofrut.ticoli-agrumari considerati in 
generc come relativamente non essenziali, de- 
vono lottare sui mercati esteri di sbocco con- 
tro l’agguerrita e crescente concorrenza delle’ 
merci similari esportate da tutti gli altri paesi 
esportatori, il cui numero e la cui importanza 
sono andati crescendo nel corso dell’ultimo 
cinquantennio, hanno fatto sì che in questo 
settore ha sempre dominato la (( legge del com- 
pratore )), il quale ha t u t h  la possibilità di  
scegliere per i suoi acquisti. presso quella 
fonte che gli presenta le condizioni per lui 
più favorcvoli. 

RISPOSTA. 
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(( D’altra parte, il sistema di vendita (( in 
commissione )), se presenta indubbiamente 
degli inconvenient,i (quale quello di mante- 
nere, in generale, l’offerta su di un livello 
piuttosto e1evat.o e di impedire a l  venditore 
una esatta conoscenza del mercato e dei prez- 
zi) è stato sempre considerato come un mezzo 
utile soprattutto nei mlomanti di crescente 
concorrenza sui mercati di collocamento, in 
quanto conferisce al t,raffico una innegabile 
elasticità e consentc di sfruttare, nel modo 
migliore, tutte le possibilità che si presentano 
sugli stessi mercati esteri. 

(( Quest4a, è appunto la situazione che ha 
prevalso nel periodo compreso fra le due ul- 
time guerre mondiali e che caFatt,erizza anche 
l’attuale dopoguerra. 

(( Alla metà del 1934 la Germania, il prin- 
cipale mercato di sbocco dei nostri prodotti 
ortofrutticoli, adottò in via autonoma - nel 
quadro dei provvediment,i adottati per l’orga- 
nizzazione ’del proprio mercat,o e per il con- 
trollo dei cambi e delle valute - il divieto 
degli acquisti C( in commissione D. Di conse- 
guenza, da quella data circa il 50 per cento 
clella nostra esportazione ort.ofrutticola nel 
suo complesso dovette essere necessariamente 
venduta (( a fermo n. 

(( Con il successivo allargarsi a quasi tutti 
gli alt,ri paesi dei cont-rolli valutari, delle di- 
scipline quantitative del traffico, dei contin- 
gentamenti, delle licenze, ecc. e per effetto 
degli analoghi prov-vedimenti adottati anche 
dall’Italia, specie dopo lo scoppio del con- 
flitto, l’obbligo della vendita (( a fermo )), 
(( franco vagone partenza )) venne adottato an- 
c,he dal nostro paese per i prodotti ortofrutti- 
coli e agrumari, con decorrenza dal 10 lu- 
glio 1940. 

(C Nel dopoguerra, appena riprese le rela- 
zioni diretke fra l’Italia e gli altri paesi, il 
regime adottat.0 per la disciplina delle espor- 
tazioni prevedeva la possibilit,à della vendita 
(( in commissione I) per - le  spedizioni effet- 
iuate verso i paesi con i quaJi erano stati 
stipulati accordi commerciali e di pagamento 
(clearings),  mentre per i paesi (( a valuta 
libera )) la vendita (( in commissione 1) avreb- 
be dovuto automaticamente comportare il ri- 
lascio d i  licenza ministeriale. Senonché, tenute 
appunto presenti le particolari condizioni del 
nostro ,mercato ovtofrutticolo e l’assoluta ne- 
cessita di facilitarne l’esportazione, soprab 
t.utto nei confronti della Gran Brdagna, ven- 
ne concessa ~iii i i  deroga specifica, secondò la 
quale i prodotti in questione potevano essere 
spediti (( in commissione 1) anche con destina- 
zione verso pxesi- a .valuta libera. 

(( Secondo le norme attualmente in vigore, 
la vendita (( in commissione )) dei prodotti di 
cui trattasi può essere -fatta nei confronti di 
tutte indistintanientc le dcstinitzioni. ’ 

(( Il problema dell’adozione, totale o par- 
ziale, della veridita !( a femio )) è stato, nel “ 

frattempo, più volte esaminato dalle Ammi- 
nistrazioni . i~xponsalsi li di concerto con 
l’I.C.E. e con :e oi-gaiiizzazioni di categoria 
competenti, con la risultante che è stata rico- 
nosciuta l’inopportunità dell’adoeione obbli- 
gatoria della veiidih (( a feymo )) (con o senza 
apertura di credi-to). 

C( Le principali ragioni che militano contro 
l’emanazione di una noima intesa a vietare, 
cqme misura genegale, la vendita (( in coni- 
missione )) dci limoni e degli $tri prodotti 
orto,frutticoli, sono le seguenti : 

. 10) i mercati sui quali il collocamento 
di questi prodotti avviene in prevalenza se- 
condo tale .sistema - cioè Gran Bretagnn, 
Belgio, Olanda (ast.e di Rotterdam), Stati Uniti 
(aste di New Yorlr) sono tutti tipici e tradi- 
zionali mercati di (( commissione ) I .  Una mi- 
sura che imponesse unilateralmente, da parte 
italiana, l’obbligo della vendita ,U a fermo )), 

potrebbe pertant.0 provocare gravi reazioni da 
parte di quei ceti commerciali e determinare 
un dannoso disinterdssamento per i nostri 
prodotti; 
. 20) l’adozione di un simile provvedi- 

mento presupporrebbe la presenza, nei paesi 
di destinazione, di una categoria di importa- 
tori aventi la capacità di assorbire, in pro- 
prio, mediante acquisti (( a. fermo )), tutti i 
quantitativi da noi esportati verso i rispet- 
tipi mercati. 

(( Si dubita molto che questa condizione 
potrebbe verificarsi, dato che sui mercati -tipi- 
camente (( di commissione )) gli operatori sono 
attmzzati ed orgnnizzati quasi unicamente 
per questo genere di affari e non hanno la 
possibilità - ammesso che ne avessero la vo- 
lont,à 1 di modificarsi per trattare i ’nostri 
prodotti; 

30) in momenti di produzioni crescenti 
e di crescente concorrenza, in cui l’inseri- 
mento dei nostri prodotti sui mercati est.eri 
ed il mantenimento delle posizioni esige lo 
sfruttamento di ogni sia pur piccola possibi- 
lità, l’adozione obbligatoria della vendita (( a 
fermo )) togljerebbe elasticità e, quindi, dimi- 
nuirebbe la forza penetrativa della nostra 
esportazione. 

( (Va poi tenuto presente che una misura 
del genere dovrebbe anche essere considerata 
sotto l’aspetto degli impegni assunti in campo 
internazion’alc in materia di libcriizione degli 
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scambi c di  climiiiilzionc di ogni limita- 
zione, ecc. 

(( Quanto sopra vale, naturalmente, in li- 
nea generale, a prescindere da situazioni par- 
ticolai;i che possono consigliare invece la 
obbligatoria adozione della vendita (( a fer- 
m o  )), con o senza l’apertura di credito, per 
far fronte a specifiche esigenze di determinati 
mercati importatori; come, ad esempio, per 
l’esportazione dei limoni negli Stati Uniti 
d’America; questione comunque che adesso è 
in corso di esame, in stretto cont.atto con l’as- 
sessorato industria e commercio del Governo 
regionale siciliano D. 

Il Ministro 
O LOMBARDO. 

6 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dell ’in- 
lerno. - (( Per sapere se è a conoscenza che 
i comuni di Fossalto, Pietracupa e Torrella, 
nel Molise, completamente privi di acqua, si 
t,rovano nclla triste situazione di non poter 
attingere l’acqua neppure ai soliti pozzi di 
campagna.: perché già disseccati dalla cre- 
scente siccità; chc inoltre, gli stessi comuni, 
c0strett.i ii trasportare l’acqua potabile da cen- 
t y i  che distano una irentina di chilometri, 
mancano persino di carri-botte adatti allo 
scopo; perché voglia in conseguenza disporre, 
con l’urgenza che i l  caso richiede, in maniera 
da assicurare l’indispensabile approvvigiona- 
mento idrico alle rispettive popolazioni inte- 
i.essate 1 1 .  (2443). 

RISPOSTA. - . (( L’attuale approvvigiona,- 
uento id~ico  del comune di Fossalto non pre- 
senta cni.aCtere di particolare gravità, per 
quanto il quantitativo di acqua erogato dalla 
locale fontanina sia ridotto a causa del lungo 
periodo di magra. ’ 

(( Per quanto riguarda il comune di Tor- 
rella del Sannio, quella popolazione usufrui- 
$ce dell’acqua atti& da alcuni pozzi e da 
due piccole sorgenti non condottate. Tale ac- 
qua, controllata a mezzo di ripet,ute analisi, 
ha sempre dimostrato caratteri di potabilità. 

(( I1 comune di Pietracupa, infine, viene 
i!pprowigionato con acqua fornita dal comu- 
ne di Frosolone, e ,  che viene giornblmente 
t,rasportata a mezzo di autobotte. 

(( Si può comunque assicurare che, salvo. 
l’opera normale di vigilanza devoluta all’uf- 
ficio provinciale sanitario, questo Alto Com- 
missariato ha seguito e segue, con particolare 
ttttenzione, la situazione igienico-sanitaria 
nelle suddette località, tanto B vero che, a 
seguito di richiesta dell’amministrazione co- 
niunale interessata, 12 in corso di erogazione 

la somma di  lire 200.000 it favore del comune 
di Pietracupa a titolo di contributo per l’ap- 
provvigionamento idrico. 

(( Qualora gli altri comuiii citati, avanzino, 
tramite. la prefettura competente, regolare ri- 
chiesta di un contributo, la questione verrà 
esaminata da quest’Ufficio con la massima be- 
r~ evolenza )) . 

L’Alto Commissario 
pcr l ’igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA. I 

TRULLI. - A.I Ministro dell’interno. - 
(( Per conosCerc SI? non ritenga ormai giunto 
i l  momento di provvedere - con urgenza - 
alla istituzione, in Canosa di Puglia, di u n  
Corpo di vigilanza t,ale da garantire la pace 
e la tranquillità di quei citkdini che, insi- 
diati nella loro integrità fisica, sono in vivis- 
simn appimsione per 11 frequente ripetersi 
di gravi fatti di sangue provocati da facino- 
rhosi i quali agiscono c m  preoccupante disin- 
voltura, sì da far ritencre che essi siano so- 
stenuti da organizzazioni costituitesi in  quella 
laboriosa cittadina. Le delittuosa esumazione 
del cadavere - di u n  vigile urbano - che fu 
poi bruciato barbaramente, il grave ferimento 
a colpi d’arma da fuoco del carabiniere Giu- 
seppe Natale, per opera di ignoti, rimasti an- 
cor oggi ignoti, e, per ultimo, la uccisione 
della signora Rinella - il di cui corpo rimase 
dilaniato letteralmente per lo scoppio di una 
bomha a mano che era stata lanciata contro 
Lutta la famiglia Rinella -che pacificamente 
rincasava - legitiimano questa interroga- 
zione )). (3454). 

RISPOSTA. - (( I delitti di cui è sopra cenno 
non hanno alcana relazione con l’efficienza 
delle forze di polizia di Canosa. 

(( I responsabili del più recente crimine 
sono stati identificati ed arrestati. 

(( Si soggiunge, comunque, che è stato de- I 

stinato a Canosa un  funzionario di pubblica 
sicurezza e che la forza di quella sezione 
guardie di pubblica sicurezza è stata con- 
gruament,e rafforzata I ) .  

Il Ministro 
SCELBA. 

VALLONE. - Ai  Ministri dell’anterno, 
delle flnaiize e del tesoro. -- (< Per conoscere 
quali provvedimenti hanno adottato od inten- 
daiio adottare per alleviare il grave disagio 
finanziario procurato ai comuni in seguito 
idla riscossione in unica solczione, mediante 
ruolo trasniesso agli esattori, dei contributi 
dovuti dagli enti locali alla Cassa di. previ- 
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denza per le pensioni ai dipendenti presso la 
Cassa depositi e prestit,i di cui alla legge 
21 novembre 1949, n. 914. 

(( I3 da tener presente che, prevedendo la 
legge la riscossione dei contributi in questione 
con effetto dal 10 gennaio 1949, ed essendo 
stata la stessa pubblicata il 22 dicembre 1949, 
la relativa magg,iore spesa non era stata pre- 
vista nei' bilanci 1950. 1nolt.re l'ingente im- 
porto dell'arretrato dei' cont,ributi spesso su- 
pera l'ammontare delle tre rate delle imposte 
comuna.li scadenti al 22 agosto, 22 ottobre e 
22 dicembre 1950, per cui i l  pagamento in 
unica soluzione degli stessi, mette i comuni 
t1ellii condizione di non poter fronteggiare i 
pagamenti degli impegni indilazionabili ed 
in  particolare delle retribuzioni ai dipen- 
denti. 

(( L'interrogante chiede agli onorevoli Mi- 
nistri se non ritengano di esaminare l'oppor- 
tunit.à, al fine di eliminare gli inconvenienti 
denunziati, di ratizzare fino al 3f dicembre 
1951 il pagamento dei suddetti contributi )). 

(3357). 

RISPOSTA. - (( I nuovi contributi, previsti 
dalla legge 21 novembre 1949, n. 914, sono 
dovuti dagli enti locali agli istituti di  previ- 
denza dal 10 gennaio 1949 in relazione alla 
data di decorrenza dei miglioramenti, c.he 
hanno effetto dal 10 novembre 1948, pur es- 
sendo stata la legge stessa pubblicata nel di- 
cembre dell'anno 1949. 

(( Non si è ritenuto opportuno di stabilire, 
con una norma. generale, il frazionamento 
del pagamento dei predetti arretrati -dei mag- 
giori c,ontributi dovuti per gli anni 1949 e 
1950, considerando che molt,i enti locali non' 
hanno difficoltà ad eseguirne il versamento in 
unica soluzione. . 

(( Comunque, è da tener presente che quan- 
do per il carico dei contributi arretrati si de- 
terminano situazioni debitorie troppo onerose 
nei confronti dei singoli enti, la Direzione 
generale degli Istituti di previdenza non man- 
ca di esaminare - su domanda degli enti 
dessi - con la maggiore benevolenza, la pos- 
sibilità che i contributi in questione, ed in 
genere quelli per qualsiasi evenienza dovuti 
riferibilmente agli anni decorsi, siano conve- 
nientemente ratizzati. A tale uopo non oc- 

corre alcuna nuova disposizione di legge, ba- 
stando quelle che già esistono in materia. 

(( Gia in atto sono sbate accordate ai pre- 
detti enti le richieste ratizzazioni )). 

IZ Sottosegretario di Stuto 
per il tesoro 
AVANZINI. 

VENEGONI, PERROTTI, SMITH E SAN- 
TI. - Ai Ministri del lavoro e previdenza so- 
ciale e del tesoro. - (( Per conoscere se, visto 
i l  grave malcont.ento diffuso fra i'mutilati e 
invalidi del lavoro che fruiscono di rendite 
non riva.lutate, non intendano porre fine a 
ti& grave e ingiustificata sperequazione, pro- 
ponendo provvedimenti legislativi atti a sa- 
nare l'ingiustizia che tuttora colpisce tale be- 
nemerita categoria di lavorat,ori )). (3260). 

RISPOSTA. - (( Le rendite da infortunio per 
invalidi e mutilati -sul lavoro, dopo la riva- 
lutazione stabilita con il decreto legislativo 
19 febbraio 1948, n. 254, sono state rivalutate 
amcora con la legge 3 marzo 1949, n .  52, che, 
oltre ad estendere il beneficio agli invalidi 
di grado non inferiore itl 35 per cento, por: 
tava la, base minima di retribuzione da 60.000 
a 120.000 lire (per gli invalidi dal 35 al 49 
per cento) e a 180.000 lire per gli invalidi dal- 
1'80 per cento in poi. 

(( Si rileva, così, che per effetto di questo 
migl ioramdo le rendite sono state aumen- 
tate, a solo un anno di distanza, dal 100 al 
200 per cento it seconda delle categorie di in- 
validi. 

(( La questione di ulteriori rivaliitazioni è 
particolarmente complessa. Si può comunque 
assicurare che questo Ministero, nel seguire 
con :a massima attenzione la situazione degli 
invalidi e mutilati del lavoro, ha già disposto 
gli studi e le indagini relative, per stabilire 
quali siano le effettive.. possibilità onde mi- 
glioKare le rendik da info.rtunio n. 

Il Ministro 
del 1avÒro e della pre?iilden,za sociale 

MARAZZA. 
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